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dal 1° del mese. DIREZIONE: Rox1, Ministero delFinterno.

PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Senato del 3Etegno

Dopo le consuete comunicazioni d'ufficio, a proposta del
senatore Serra F. M., 11ßenato unanimemente deliberò ieri

che, ad enorate la memoria del compianto senatore conte

Belopis, sia collocato nelle sale del palazzo senatorio un di
lui busto in marmo. Dietro osservazioni dei senatori 'Panta-

teoni, Pepoli G.'ed Errante, il Senato determinò di affidare
all'Ufficio di Presidenza l'incarico della redazione delfindi-
riŠo in tippiskáALdisiorso della Corona. MPUffició mede-

'simo, sopra proposta Ëel senatore Cannizzaro, venne defe-
rito l'incarico di porgere riscontri agli indirizzi di, condo-
glianza espressi dalla Camera dei deputati di Portogallo.e
del Senato di Romenia, in occasione della morte ai S. M. il
fle Vittorio Emanuele II. 11 Presidente del Consiglio dei Mi-
istri ananaziò le dimissioni del Ministro delPInterno; Pin-
«arico avuto di reggereinterinalmenteil Dioastero medesiino,
e le diraissioni successivamente presentate a 8. M. dalPintero
Gabínetto, e da S. M. accettate con preghiera ai signori Mi-
nistri di rimanere temporaneamente ai loro posti per dar
orso agli affari d'ordinaria amministrazione. Il Presidente
aviisò il Senato che dal senatore Torelli, per incarico del

senatore Salvagnoli Marchetti, venne deposto sul banco di

presidenza un progetto di legge per la lettura del quale il
Senato si radunerà in conferenza degli Ufilei riuniti giovedì
prossimo.
Da ultimo, il Presidente comunicò il risultato delle vota-

zioni fattesi per la pouiina delle diverse Commissioni per-
manenti, proclamando pletti per la'Commissione di verifica-
zione dei titoli dá nuovi senatori i signori: Amari, Ducho-
què, Giovanola, Pallavicini, Torelli, Cadorna barlo, Arese,
Casati e Mamiani. La Commissione medesima si trova per

tal modo completa. A far parte della Commissione di Finanze

riuscirono eletti i senatori Märtinelli, Duchoquò, Latúper-
tico, Giovanola, Casati,13embo, Beretta, Borgatti,Cambray-
Digny, Verga Carlo, Trombetta, De Filippo, De Sonnas e

Cavallini. A far parte della Commissione di Contabilita in-

terna furono nominati i senatori Cavallini, Finali e Boneòm-
pagni-Otfoboni. Membri della Commissione per laßtblfÑteda
furono nominati i3enitori Aiamiatii e Mauri. A Covärutari
per l'Amminintrazione del Debito Pobblico riuscirona elétfi
i senatori Astengo e Tabarrini. Per la nomina dei meníWri a

compimento delle dette Commissioni si procederas votãžioni
di ballottaggio nella seduta pubblica di giciedì. 14 dorrânte.
Durante la tornath fi procedette alla estrazione a sorte de-
gli Uflici, Ï quáli si riunirono inimediatainente dopo la se-

data publiliena per la Idro costittizhme.

- - Cositituiginite ÊeÑ$Ï Ufdst.
Ì•Ufficio: Senatà¾ÝÑrrini, grisidente;~liiauri, 91 €þresi

dente; Finali, segrátgrio; Ökiësi cotaalishario per le ýebidosi.
16 UfficistBenatorf een, petidente; Mayr, viëegesidentet

Zini, segretário; Oar£c iSlo $Rollá, commissèrio pdä le petízionÏ.
8•Ufficio:Bennèori Giovanola, presdeute; Gadda, irieeþresis

dente; Bardesono, segretariä; Alanzoni, cominissario per le piti
Et0BI.

4° Ufficio: Senatori Serra F ancesco Maria, preëidente; "Cam-
bray-Digny, vicepresi Ste¡ Oasati, segretario; Bertea, commis-
sario per le petizioaË
5°Ufficie: Senatori Torelli, presidente; Verga C.*, yieepresi-

dente; Ita i, segråtafio; QÁgnizzaro, commissario per le peti-
zioni.

arneradei Deputati
Nella tornata diieri, dopo Pinsediamento dell'Offizio defi-

nitivo di Presidenza, fu annunziata dal Presidelite dÀI Gopsi
glio la dimissione deÏ Ministro dell'Interno e quiàài $u¾lla
dell'intiero Gabinetto: furono comunicatiindirizži di polido-
glianza per la morte di Vitiforio Emanuële II dèÍifierati'dálle
Assemblee legislative di Poitogillo,d'Udgheria, dí Greciate di
ilumenia : si fecero commomorazioni dal Presidente e dai
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dopuhati Mocenni e Varè d i senatori Solopis di Salerano cietA operaia di Avellino - Municipio e provincia di Sa-
Moffa d(Lisip e del genexple y Marmgra si epnfermò ine Jerno; con intervento di tutt le antyrB4 pivili e mil täri,
ullicio la Grigata sopry le lezioni nominata nella Sessione delle rappresentanže elettive, delle Absoniafzioni operage e
passaig gijchiarò Ÿgoante il Gollegi di Pessina per la delle scuole - Confiaterliita éÌla Miseriboi·ðÍÑ di Caatel
promoziolle al grado di coÍonnello del députat6 Marsolli e del Piano - Congrega del Puigatorio di 'Napañí IEMu-
stante la crisi Ministeriale, si prorogarono le sedute. nicipio di Arienzo distribuì 4 doti di maritaggi di lire 50
Il Presidente del Consiglio ripresentò il trattato di com- ognuna - Il Consiglio provinciale di Pavia deliberò concor-

mercio stipulato colla Francia, e presentò na disegno di legge rpre per dire 500:pel monumento in 8. Martino, e l'erezione
par una nuova tariffa doganale; dell'eãàine dei'qiiali venne di un basto nella sala delle adunanze.
incaricata una speciale Commissione dä nominarsi dal Pre-
sidente.

Al Ministero di Grazia e Giustizia inviarono indirizzi di IlNinn 4811 (Herie ??) delig Raccolte ufßeiale delle leggi e dei
f licitazione per l'assunzione al trono di S. M. Umberto I, areti.del lkyno contiene il seguente decreto:
i Consigli nõtariliiliLarino, Bologiia e Ferrara• UMBERT 0 I

PER GEAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZI NE

Al 31inistero elPIntertio' inviarono indirizzi di condo- RE D'ITALIA
lianzÂ peËá morte defRe Vittorio Emanuele, e di omaggio Veduto il R. decreto del 25 luglio 1875, n. 2641, il quale
S: M. il Re Umberto I:

· erige le isole di Lampedusa e Linosa in Conynge;
I Mtinicipi di Castel dél PÏano, Gillitia, Pieve Bo#igliana Sulla proposta del Nostbo Ministro Segretario di Stato per
Isola San Giulio. gli afari delPInterno,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Indirigzi4i condoglianza e di devozione a S. M. il Re per
la mortg del glorioso Sovrano Vittorio Emanuele II, stati
trasmessi glMinistero dell'Interno, e fitti perveitire a Sua
faestà:

Rappgentanzg municipalig lagonia e Pian di Mileto.

EnnzÌoxigigglglicigPiag gi)Iilehoy ,

Feceromelebpare seraid funebri e deutetarono altre ono-
ranze in memoria di S. M. il Re Vittorio Einanuel,e&I le se

guenti Rappresentanze ed Associazioni
I Municipi di CasfeÏútínŸó col dóneorsopiiche dei comuni

di Castigliogé,Josciandora Molažzaráf,Jerzemoli, Pieve-
fosciana allicaëý, Vill O lgaandina, Camporgiano, San
Romano, Vágli Sogo, Castel edel Piano (con intervento di
tutte le autorÏià, Corpi morali e Societg, Taormina, Loro
finffenua, ß. Sepolcra, Ansonia, Campodimele, Carinola,
Castelforte, Castellonorato, Castelnuovo Parano, Conca
della Campania, Coreno Ausonio, Esperia, Fondi, Franco-
lise, Gaeta; Itri Lenola, Maranola, Marzano Appio,- Mon-
dragone, Monte 8 Biagio, Pastena, Pidd,fdam, Roccamon-
fina, S. Aýollinare, Ss. Cosmo à Damiano, S. Glörgio a Liri,
S. Giovanni incarico, Sessa Aurunca, Spài-lönga, gpigno Ba-
turnio, Traetto, Nola, Montaguto, Grottaminarda, Quindici,
Cervinara, Salza Irpina, Cáþriglia, Pfãtä, Parolise, Merco-
gliano, Pago del Vallo di Lauro, Bagnoli, Bisaccia, Oairano,
Caposele, Cassano, Conza de!Ia Campania, Frigento, Ge-

sualdo Guaidia Loipbardi, Lacèdonia, Liong Luogosanð,
liontella, Minteverde, Nuýco Paternopoli, Qakglietta, Iloo
chetta S. Felice, 8. Andies di Conza, 8 Angelo all'Esca,
Senerchia, S. Mango sul Calore, Sturno, Torella dei Lom-

bardi, VilÌamaina, Ariano ,di Puglia,kjelld del Sebeto, Grot-
tolelli, Pietradifusi, Sant'Arcangeln Trinionîe 8: Ifartino

Vane Nudina e Monfe S. Giuliino - Societh degli Arti-

Art 1. Entro il termine diananeseÀalla pubblidazione del pre-
sente decreto, il commissario straordinario delle isole di Laûlpea
dusa e Linosa compilera la lista degli elettori del nuovo Comune,
a forma degli articoli 28, 29, 30 e 31 della legge 20 mãìzd1865
sulla Amniinistrazione comunale e provinciële.
Art. 2. La stesso commissaridfarkledutimaËioniprescritte dal

l'articolo 32 della citata legge, e pgadutoñI thuipo doncõeso pái ré
clami, trasmetterà à lista al prefeittdt Girgenti coi dòcumenti
inslicati Aall'articolo 8&.
Art. 3. Ultimate le operationi cui aëeanneno gli articoli89; 37,

40 e 42 della legge medesima, ik coramissario sti•aordinario ese-

guira sulla lista le rettificazioni prescritte dall'articolo 4Ïé pub
blicherà il manîfestoyer le elezioniU
Art. 4. Alle eler.ionisi procederà seebud diÑþosto tTegli Affi

coli 47 e successivi fino al in ineliisa sidvo 16 a gáontP"eebezibni
Art. &. L'ufficio provvisorio särà presiedafo da binmissinio

straordinario.
Art. 8. Dal commissario étraordinario sarà ‡uî·ë pubbliento e

notificato agli eletti il risultato della votaziûna
Art. 7. Terminate e pubblicate lamelezioni, 11 donúnie ario stra-

ordmario convocherà il Consiglio cómanale, al fine di rimettergli
l'Amministrazione del Comnae.

Ordiniamo che il presente decrèto, mmiito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti.del Regno d'Italia, mankando a chiunque spetti di os,
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 28 febbraio 1878.

UMBERTO.
E. Gamar.

12 Ëumero HDOOOXIV (Serie 2 , parte shpplementare) della
aáolta ufgoiale dell lejgi e dei de ren del Rijno contiene il se-
uente decreto:

UMBERTO I
É$g GRÅZÌÅ DI ÚIO Ë PER YOSONTÀ DELLA X216¾&

RE D'ITALIA

giani di Calitri - Congregazione dei frateUi laici in Calitri Vedatti Regi decreti 6 aprile e 24 luglio 1870, aventi i
- Sopåfåtendenza del Monumento di gohtevergine - So- numeri MMCGGLXII e MMCCCOXVIIItserie 2 õeí qitali
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l'Istituto per l'istrapione popolare maschiler fondato in Fi-
renze daEprincipe AAAtolio I)emidof, fu eretto in Corpo mo-
rale e vi fu nominata una Corunissione amministrativa ;
Sulla proposta delNostro Ministro Segretario di Stato per

la Publilica Istriizione
Abbiamo decrètato e decretiamo:
Articolo unîoo. L'Istituto per Pietruzione popolare maschile,

fondato indírênzidal principa Instolio Demidoff, sarà retto dallo
statúto organîco visto e firmato d'oidine Nostro dall'anzidetto

Ministro
Ordiniamo e,he il; presente decreto,munito del sigillo dello

Stato, sia iksèÉtd fieÚÈRac Itá uffiäiale delÏe leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di
osseÑšiÍËÑi fkiÌo osservare,
1)ato a Roma, addi 3 febbraio 1878.

UMBERTO
M. COPPINO.

GIUNTA PER INNCHIESTA AGRARIA
E-SÜ¾LËÊOÈÙIÈIÔNi DELI A CLASSE AGRICOLA

ËeÏahione e dichiarazione alle LL. EE. il Presidente del

ßenay, g Pygident ¢ella Camera dei deputati, il Presi-
dente del Congigtig dei Ministri.

La Giunta per PInchiesta Agraria cho il sottoscritto ha Ponore
di presiedere, si rivolge a& E. per farle conoscere, affinchène sia

data pageeipyione alþoyernepal Senato edalla0atnera elettiva,
che easy, dppo esagxsi sqbbArcataycon tutto lo zelo di cui era ca-
pace e dyranty ottp mesk alPesperimento di- dare esecuzione a

quelrottimo provvedimento, ha dovuto convincersi che un'Inchie-
sta .Agraria e sullespo isioAi della claske agricola in Italia è af-

fatto inggeggiMeangges c ani s sei fqrmini fisfati dalla legge

Un'Inchiesta Agraria, ben riuscifsper'tutta VIfWlia, sarebbe
certamente un'gpyg d¶naenamimportanentilith präticaitale
da lasciare un'indelghik inipronta pella storia civile della; pátria;
inquantochè il'Italigaggrico:14 Taeghinde Immassima somma degli
interessi economici della nazione, e dalla sua esatto conoscena

scaturirebbe vigissiipalacelad inusträsione delle reali nostre con-
dizioni sociali, nonchè di tythi:gli insolati nostri problemi interni,
economici, ammingrahivi. e finanziari ; audilio prezioso ai legis-
laiori phe papgssero approfittarneeMa, appunto perchè elevatis-
simo è il concetto che ci formiamo di siffatta inchiesta, grave del

pari deve apparire 1 responsabilia aspunta da coloro che accet-

tarono il còmpito di eseguirla, e inprescindibile in essi il dovere
di rendere avvertifi in týmpo i propri mandanti, tosto che risulti

eŸißente che al mandato non è possibile adempiere.
La domanda se le condizioni e i mezzi di esecuzione stabiliti

dalla legge costitutiva dell'Inchiesta Agraria corrispondessero alla
vastità dello scopo che il legislatore ebbe di mira, doveva presen-
tarei spontaneralla mente di molti, e possiario attestare che noi
pure fummo fra costoro.

« A Fa bonsì Yotatalinehiesta, »Ècern ofi <Ìa naÊ u pri
IJiulgata la leggitalatiä, rua ló acètficisino tirca alla opportu-
« nità di questo provvedimento che trasparve da parecchi discorsi
i parlamentari, potrebbe essere, pur èropp 11 riflesso fedele di

« uno scetticismo dominante in questo momento pfësso le olàšsi
¢ dirigenti del paese. Or bene, egli inconcepibile che la cosa rie-
i sea in un tempo breve come si yorrebbe, se quelle classi non as
« secondúsero tutte, volonterose gelantiplioperäidellWGilintá.
* In sec$ndo luogo, le persone destinate a comporre la Giunta

spossono essere bensi ottime e competenti fin che si vuole, ma
e debbono essere o.saranno scelte ttttte iluante nei dà banii del
« Parlamento, e appunto perciò sono vincolate daëltri pûbblici
« doveri, prescindendo dalle loro occupazioni private o professic-
e mali. Come mai sath loro possibile, malgrado il niassimo buor
a yolere, di attendere alla Inchiesta, per tutto il tempo che dix-
« rerk,con quella ininterrotta ed esclusivaassiduità che Pimmensa
« molo e la natura del lavoro esige ? » Un terzo dubbio finalmente
era suggerito dalle condizioni determinate dalla legge 15 marzo

1877, per vincolare al commissari il tempo e la spesa. « Come
« sarebbe mai lecito immaginare, > si disse da molti fin d'allora,
« che si abbia a compiere 81 smisurata opera in due anni, ero-
< gando lire sessantamila soltanto, mentre in altri paesi occorseo
e milioni? »
Allorchè furono nominati dai due rami del Parlamentie dal

Governo i dodici commissari componeriti la Giunta, e questi si
adunarono per la prima volta, addì 30 aprile 1877, essendo pre-
sente anche il signorMinistro d'Agricoltura, Industria e Commer-

cio, Ponorevole Majorana Calatabiano, quei dubbi si fecero subito
strada, e poco mancò che parecchi commissari declingssero immeu
diatamente Pincarico. Ma questa deteratinazione sembro agaltri
per lo meno intempestiva.

< Chi sa, > si sentì allora ripetere da alcuni commissari e dal
Ministro, < che una parte degli ostacoli prevedibili abbia poi a ve-
e rificarsi meno formidabile al niomento deltattanzienâlesolaesi
« dirigenti, egli è vero, non si ananifes,tarono sinoragentusiaste
« delPinchiesta, assorbite coine sono dyltri pensieri.3fa.Lperchè
e mai si dovrebbe rinunciare alla speranza di vederle unanimi rie
« spondere calorosamente alPinvito che la Giunta loroyivo,lgasse
« per ottenerne efileace collaboranone? Ëd è pbi git Aa¾ita
« che la stampa periodica, speciairËenté SeÍÍã *ËÌ prÑn ii ÈÁ
« abbia a prestarci spontanea tutto il suo aiuto, rendendo popo-
« lare Pinchiesta, mostrandone la somma utilithginnendh Ï%pati¼
« di molti? > Riguardo al secondo inconveniente, escioè allamolte
altre occupazioni déi commissari dellp<Giuntagmil¾inisip 11

Agricoltura che si propose diattenuarlo,«omettemloghe agreþbe
< messo se medesimo e tutto il períogale da liil dipeydent a atto
a l'organismo del suo Ministero a piena disposÏzÍo à della
« cosicchè a questa sarebbe stata fisparmiati nioßÊfatÏËË ate
« riale, ed in pari tempo molta parte dellä spbsa altfimenti indi
> spensabile. » D'altronde venne suggerito da tiluno ËËnon
« sarebbe stato faori del caso Pescogitare qualche prowedimento
< inteso a suscitare nel paese, mediante il conferiments di piemi,
« collaboratori valenti ed operosi. » Inquanto finalmente alladif-
ficoltà derivante dai ristretti vincoli di tempo e di spesa imposti
alla Giunta dalla legge 15marzo 1877, più d'uno di noi nonmaneò
di esprimere la convinzione « che i poteri legislativi ci sarebbero
« stati certamente largbi di proroghe e di ulteriori stanziamenti
« qualora la Gianta ne dimostrasse la necessità e fondasse la sua
« richiesta sullapresentazione d'unaparte già ultimata del lavoro.
Sostenuti da tali speranze e conforti,.di cui non si poteva apýÏori
negare la ragionevolezza, anche i ricalcitranti finirono per accon,
sentire ad associarsi per tentare, se non altro, un serio esperi-
mento, e, nominati seduta stante il presidente e il vicepteäidente
nelle persone del sottoscrittb e delPon. Bertani, cimettemmo al-

Popera alaeremente.
Prima di tutto, la Giunta si. accordò, dopo averlo ampiamente

discusso, sul programma particolareggiato delfinchiestoy dúšti-
nato a servire di faro agli studi daintraprendersi, e ad impdmere
in essi la necessaria unità ed omogeneità. Esso fu pubblicato nella
Garteita Uffeciale del 15 maggio 1877 insieme ad altri documenti
emanati dalla Gianta. Poscia convenimmo sulPordiremento .e

sulla distribuzione dei nostri lavori, non che sulla procedura da
segersi.
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de Íl i e mpito in qiiattro stadii:
11 pr um stadio dovevä conÈüefo nella compilazione di un com-

pleto inventario deWorganisnir agrario in Italia, eseguito in coni
formità del nostro progrimma, per lo scopo di porre in piena lace
i fatti molteplici e svariatissîtni insieme ille loro cause, relazigni
ed attinene. T íplice è la serie di quásti fatti del cui insieme
consta Porganiimo agrario; l'unasiriferisee alla proprietà, l'altra
alla coltivazione, la terza ai coltivatori; sono diversi e distinti i

fattori che li hanno prodotti, ma i risultati si intrecciano quasi
sempre e quelli di ciasenna serie influiscono su quelli delle altre
serÌo, eppedciò yogliono essere studiati non solo a parte, ma anche
nelle relazioni in cui stanno reciproeämente. Lavoro questo estre-
mamente lungo, minuto e anche materialmente faticoso, ma indi-
spensgbile ; imperocchè il semplice titolo di 1nchiesta Agraria e
sulle condizioni della classe agricola in Ttalia indica chiaramente

che due sono stati gli scopi del legislatore, quello cioè di conse-

guire la conoscenza della prèsente situazione reale dell'organismo
agrario in ogni parte d'Italia, e quello di provvedere al migliora-
mento pratico dj siffattö organismo in generale e dello stato dei

coltivatori in partindlard. Ora la seconda parte del problema è
affatto inaÑ> i•dahifá phËun faŸoro serio e completo, se facesse
difetto la prima parte.
Ma come si potevisþeiire ún huon successo nellkffrontare la

príma pa ie dal pá$i må ? Eiëgnendo il lavoro collegialmente,
ovverol r¾nálð73 féâ dédici cuáxissari? Procedendo per di-
ti on ÏÔiÑ, ÅÑ erð afioñÑ ieffifdriali ?

95Álà y kali i lie tifioiabbia do1Porganismo ngrario,
così infinit inente's#åfistb iñáltîfbinië eger nulla paragonabile

e I ii&ià 'mä iifattfici e commerciali, non si sarà

tym inp tatÑ iff Giunta d'Inch esta iniziasse il·suõ

p to o iend 11 igil éhbè'in¾iaggio j>er cercare e rovi-

stare dà NYhÏíî iiî tutti Í cõmuni del Regno, le mi-
riadÏ di fliti cËÊ ÈßferiseondolPargomento. A far questo non
lygterebbp la jntera vita d'En nòmo. Dunque bisognava ripartire
il lavorgji·aiehinaiísiiri. Ta qnanto poi al distribuirlo per ma-
ier olÈLt jÚÍÊacánŸa la dîfRodltà che tali materie (fatte al-

cyne ecc$ióní¾f ¿til tätiënuno'eonto per affidarle alPesame di

sigo insaiÙ indîliandentemente dalla distinzione di zone

teÙiŠki 1 dokn IÏiésentelið, nel caso concreto, così separate
some si lå oÏäko ininiágingre in teoria. Indole dell'agricoltura in
una data zona, bitifazione dãlla proprietà, contratti agrari, sa-
lari, condizionimoraÏi inatóriali dei coltivatori, sono altrettanti
fatti i quali si connettono così intimamente fra loro che riesce

ÌmpossibiÏe þžëndèrfie i studiare uno e spiegarlo senza che ciò

implichi Pe mè lii't tti gli altri. Per questo noi adottammo il
partito di ripartire il lavoro di questo primo stadio, ma di questo
primo stadio soltanto, fra i dodici commissari, per zone territo-
riali, affidando Tinearico dellä taccolta dei dati di fatto per cia-
scuna, zona, a quello dei corntnissari che meglio la conosee e che

vi ha relazioni personali.
Parallelamente a questo lavoro dei singoli commissari, e perchè

delle notizie da loro riccolte si avesse come un complemento ed

una riprova, si stituò opportâno di aphire un pulÎblico concorso,

con premi da lire 1000 per diciannoveMemorie, corrispondenti ad
altrettanti complessi territoriali in cui dividemmo PItalia, coll'ob-
bFgo agli autori di attenersi al programma da noi stabilito. Tali
Memorie, oltre a servire alla Giunta, varrebbero, pubblicate a

parte, ad utile illustrazione di ciascuna regi ne, per uso delle
Amministrazioni locali. Ma quisi affaccia subito un'obbiezione che

per certo non efuggi a nessuno dei membri della Giunta. Per di-
videre l'Italia in diciannove compartimenti, à d'uopo che ciascuno
di questi abbracci parecchie provincie; ota è egli lecito sperare

ehe, coll'allettamento diun premio di sole liremille, e col termine
concesso di soli diciotto mesi, si abbia a trovare un tal numero di

studiosi che si asminano un'Wpara rispettivamente eoshavastap¼n
modo da poter presumere che tutta l'Italfayenga partitamente
daimedesimiillustrataWNon sarebbe piit opportuno metterena
concorso tante ¾emorie quante sona almatie le sessantanove pro,-
vincio? Siffatta ossavazione, ripeto,snon ci sfuggi; ma eravama
vincolati dalla somma di lire sessantamila fissataci persik com-
plessivo lavoro delPInehiesta. Di questa somma non ci era ipogi-
bile erogare piil i un terzo per premiareleMemóriø postera een-
corso, essendo la Giunta caricata di molte altre spega; end'altfa
parte un premio sarebbe irrisorio se fossa inferiore a liré mille.
Così accadde che un'idea buona in se stease, divennebsenzgostra
colpa, difettosa nelPapplicazione che le abbiasmo d_ataa
Comunque sia, compiuto che fosse il pfuno stadi mediache la

raccolta delle notizie di fatto, ottenuta i Tiarte ditettamente dai
commissari e in parte mediante le :MemorigpremiatScyrµpmo
entrati nel secondo stadio de1PIncidesta, que o ioè delpogfdina-
mento delle notizie medesime e del loro yceertamputa more gli
opportuni cr,afronti e le visite e ricognigioni cqllegiagi sopr luogo,
limitaendosi però ai soli casi più importantsi, ggcontgovy e più
OSOurk

De SmÌñ
Il terzo stadio avrebbe per ogget‡o leg oÙg e-

dati più efficaci a migliorare guelle fra14 co iq ti i che
ci risulterebberoÆiù degngi attemioneyg pbbe iggsse
collegialmente per materia.
Il quarto ad ultimo stadio yi rifle robb

..

plata dar presentarsi al Parlainénto eLal goye no.

Questo fa il piano cheþGiunta d'Inc sg ( p o e,
secondo Popinione del sottoscritto, è Pumco che si pätesse se aire
con qualcha insinga di successo reþtiyo, patto pggmppo ihe
le innegabili difficoltà, suo go engmeiaß, isultasserolifet-
tivamente minori, sicc(me 1 nii) ai r

Ma invech tal speranzg c sÎl apio se o ro

avverarsi, sfortunatamente nãíì a rolio îiiB1to I rŠúfikok.

ParecchÍ dei co mi i acci al iË Édgigo
zelo; nia altri, impediti aiot tÀÑÀÙ$10ra
adempiere al ojo inogr cer en íÎ iino iißiÍÍÑËgie.
sia, sebbene agi cor 1 te t!Î ÏÛsdoci
dalla legge yel 9 AelnißÑo 1 or'o. a

Si agginggaÀLe nell eËeSË Ëi el e ÑÑËc$eziàni
di cui sarinamovlagi ike jffsi>116 al 28ãt;VBrigif.
ferenza di una pirte délÏ cÏËËÂ JfËÍÑ ÃÎ,iŠSiro IS ËËÌËÊnŠðe-
gli agricolteri, contro il sospett nelle masse che PfnebiËta Èon
sia altro che.il preludo di ûnlËÈË b inngasi
poi, pe alcune regioni |Ï 1 aiÃeh nålla
stanipa periodica,
RÌguardo alla speraia cNýÙiki ti he s oblå venuta

dalle Memorie poste a cogegrsh, Ën i lle saþÑË fÍn d'ora
quanti siano gli studiosi chisi sono Wöchi a rispondáré all'ay·
pello della Giunta. Per altro, iò cËe risultò dalÏe temure
fatte, si è che un gran numero di omilii cóinpetenti di iierse
pa>ti d'Italia, officiati e sólléeitati, risŠŠãe unanimi elfel se la
Memoria desiderata poleàse 1þültifsi alPilÌËšÑaziono "delti aola
provincia ovvero del circondari& irrcûljihiéd ò, iÌìÑo1AÅëbbero
volentieri all'invito; ma che i coëpartiinenn årríWiklí häihati
nel nostro avisa di concorso sorio troýpå sÉ pågh nik loro
concesso d'intraprenderne 10 aindi I)a ch6 si puá triri•ë lå hon-
sebroenzy ihe non jle ÏLö Ÿiþ sire ifella cert ziehy%ã § PItália
abbia ad essere partigamenië ÏIl tata di i tiineVFaktfinietito
di Meinorie dgnidi pî·emÏo
In mayo a tarËe coráËarÍËlÀ, ÏtàËliov e dýräinNa-

lidoppgggio, vobr1Ïo diffil blÍnÍ Ëró $'AgrÏ åÍta Indiintria e

copimercio, sulkuäÏe sí þàiëì(fare granilissiot asúgágosto
perchè avrebbe supúli a mUÏfe delle ljdniib ehe si eiino vorili·
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cate nei nostri niezeitdi egeensione. Ma secco ebe il decreto Reale

del 28 dibembre 1877 loxhá soppresso inaspettatamente. Siffatta
oppressione di oisenibraito che paagiudicasse, una delle questioni
pincipalidiserbata allo studio della:Giunta per l'Inchiesta Agra.
criapquellancioè diariconoscere appunto se gl'interessi dell'Italia
agricóla fossero o non fossera ben tutelati da quel Ministero ; e in

ogni modo ci si presenta come cosa nociva all'andamento dei no-
4tri lavori già da báitte circostanze avversati. Il signor Ministro
atelPInternoyerede ûi una parte degli uffici del soppresso Mini-
ethro d'Agricoltura, si è bensì affrettato a prometterei il proprio
suppoggio.=Gli roanifestamine la nostra gratitudine, ma in noi non
è subentrata3i fidaciiche il buon volere di un Ministro dell'In-
ternopossa supplire allkiuto che ci avrebbe prestato un Ministro
specialeaper lkgricoltura.
9 tutto il aoþ aeeýdste risulta che i dubbi preesistenti in noi

ptiri ind6i•a che si áust tuisse la Giunta, si verificarono piena-
roente fonditi, à che invece neppure una delle speranze di vederli
disbipati, äheidi'dno concepite il giorno in cui ci radunammo per
la ýriruiŸolfa, ò6etätiëôddisfattaiDopo aver coinpiuto un fati-

coso,esperimento, e potendo oggi parlare con piena cognizione di
oäuda, Müntiaiko clie ofmal divenuto imýerioso pet· noi il dovere
dì reítdeFnofiŠúñta últtidilône di cose agli alti poteri che ci
diifeiirábö il%ia dalo, iffin6bVþossano provvedere nel modo che
riguteranno migliore. E qui è bene nátai'e che, della somma asse-
ýñitaÈËëÍ bíÏaËcib, ÌóÏ& uniýicöola þrie & stati speta ficora
da noi; e a fáift à aint ásineniihorrispoñJeriti lavo o, dalla
Giiint daigniÑ $Ïto, Ire teiiiiino a disposizione dello

há¾funtËèli Ýo ordúÏ réplådd a non ha ficolth di modi-
flËËre tiËËÌe gi. ,

É'ÛÍo c)1Ï adebipie all'obbligo di di-
chiarare che ifoË Ñ$Ë e g I'Ïnehlesta Agraria coi

mezzi e nei modi prefissi dilÏžT ggy I tiiano 1877, eiede oppor-
tÙÀ$ÊÌédSLËaàb $ÏÌe $$iŠ$Í$ÃiMWÑÑÿèfibúna fattale suggiri-
see comejndisponsab),1) perchò TInchiesta medesima possa com-

pi i íÔ>Êoninitti,VIîn¶Ì$ÏË ÑO r Íî grande útilità che

iÀ $Ë5'It'lÌiiigiiníWh ¶Fontalaiento, nou o a cre-

di$i i ont ÉËÍlÑ äpËËÁ Ñ SoÎÍTBffl fiûle Siionienianha-
iriÈÑt nÃËÎ eRik Ãa bÊiifáÉËžÈ Í§1és, é chailiveri

g à a quest'ora,dä $Ï$Ã tWi ÍñÍ$iki¾ëaiio) ratiti, mentre
i ÑËeËt oîÄt Ï åÎl esseŸe É; klori latí'oduces-
eo a ËËaËËËŸËeÈíÝ ËÙÌÀñiva de PIn&iesta Sie
desuna
Ë e rità $Ñe'ËŠË ÌÑË ÌiieîpiÏe s3oglio della legge

inzid a a ËËÎli"nËà$ É iff euiissä pone i cominiäsari
di dovär coniàoÏlaie la òàafted delÏo nõtifie uiin volta raccolte

che sono, e coordi iarle, e dedorre da e s; il gerado d'importanza
e di urgenza delle questiblii che tdecano all'organistno agrari , e
discutere qpeste liftiþie þer forniularlie le soluzioni; cose tutte ri-
servate äl seno do, al tcìîoid al quarto slidio delPInebiesta. Ad
ottener e ò la legge del 1.5 marzo 1877 può essere ritenuta come

presso a poco risponddnte allo scopo; e una Giunta, anche esciu-
sivgu ente çomposta di pi1embridel Parlamento, purchè siano tutti

48 d.ve ce amente lioterla appliene in un tenipo non

po ngo se non rienepse, àãY $1íe luttà sua la colpi. Ma Ïa
diflicolt garn alill<iriif a fu la núl piinio stydio, nella im-
presa ei digaecoglier quel iomp1Asso di iiotizie-difatto, senza
le qu li tutto I egji d 1 hivgiji maiiËIie $a bähe

he condig opi agratie (aliagono oltiemodb kolte¡ilißi e svii-
t ssime per diÉ&enze inlinite diÍatt Éi làjibi ë nop«grglei,

a pitapcora dj etoria, di tradiz oni dî coltiira e&127df iviláþiio
e gånì

.
ttenerne lagtesgnÿa Á $Nhi liksipèŸl ägera äi-

retta, di dodie memi ri dél Parkfinimio, poshissimo idairaggiati
dl 'appoggio ppoq(aiig e opigioso de ause, pri a TPofu

di un híinisteio specialoper l'Agicoltura, ð cosa che àsã94&T fi-

Initi del possibile. Se si vuole au lavoro veramente serio, quando
anche non così minuzioso e voluminosd come l'InokindtW îrancese,
e quand'anche non tale con cui si pratenda di av re emanfità còm-
pletamente la ma riÈ, á «Ñ$lána ai Umpo ik oncoirono

per compiere il solo priëto stadio dell'1nehiestä, quello cioè dellä

raccolta razionale della notizie di tto Öltke a ciòTiiecessário

che, allo scopo di procacciare alla Giunta, appunto þef fäle&ää-
colta di notizie di fatto, un'efficace collaborazione diketta ed in-

diretta, venga stanziato un opposito fondo hufficiente, iri primo
luogo per rimunerare i coadintori a cui i singoli commissari deb-
bono necessariamente ricorrere, ed a sopperire alle spese inerenti
alle ricerche da essi direttamente eseguite, e in secondo luogo per
potere aumentare considerevolmente il numero dei premi asse-
gnati a concorso. Egli è soltanto se si ridurranno in limiti ristretti
le circoscrizioni territoriah da illustrarsi, in modo che abbiano ad

abbracciare ciascuna tutt'al più una, provincia e, in qualche caso,
an he un solo circondario, e se si riserveranno inoltre alcuni di

podesti premi ad incoraggr4re nionografia sopra årgomenti spe-
ciali (senza per questo ridurre l'eiititi di ciasaan premio), che i
concorsi si renderanno accessibili a molti e si utilizzeranno, a be-

neficio dell'Inchiesta, molte intelligen stille nali altrimenti

non si potrebbe fare sieuro assegiiariento. E qui giova notate.che
con questo provvedimento non verrebbe pregidicata la posizione
dei concorrenti i quali, per avventura, dietì•óla¼yiso dinon orso
del 15 maggio 1877, si fossero già aiccinti alla ompilazione di
qualcuna delle diciannove monograÌie imperoce quell'akvîso di
concorso è e rimane irrevocabile ervaii on Siletti,'in qua-

lunque evento ; e qualora fossero ado le ifici i ní"da noi

consigliate, queste migliorerehberg, ma ce neÈ¶íläti agg'io-
rerebbero, nè annullerebbero le con ioni condersd"etano.

In quanto alla somma da destinarsi all sp erpiff iente

può precisarsi fin d'ora, dovendo questgriuse:ro roaggiore o tai-

oore, secondochè verrà mantenute od abr gato il d ciefý dPady-
pressione del Ministero l'Agricolture
In attesa che i poteri legislativi,dellogíagpro ano ad ov-

viare gl'inconvenienti che abbianto,avuto l'onorg í·á noi

rimarremo al nostro posto- sma. unicamentp npÌlo scopo Èe rion

siano interrotti nò ritardati, permaggµga d'ufficioggi fafhaýo,
gli studi che parecchie istituzioni e persone compgâti liamio in-
trapreso in base ai nostri inviti e al nostrqprogramm .

Esposti questi pensieri, la Ginnta d'Inchi siiha PòxioËë di ras-

segnare all'E. V. i sensi del proprio ossequio.
Roma, 9 marzo 1878.

Per la Gignta d'Inchiesta
Il Presidente:A an.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBELJCA

Avviso di concorso.

Nel R. Conservatorio di Musica in Milano ò aperto il concorso

al posto di direttore degli studi, retribuito coll'antiuo stipendio
di

lire quattromila ottocento (4800), oltre l'alloggió e 11 combu-

stibile.
11 concorso sarà fatto per fitoli.

Gli aspiranti dovranno presentare le loro domande in curta

bollata da lira una, ed i loro documenti al Ministero dell'Istru-

zione Pubblica non più tardi del giorno trenia aprilè prossimo

venturo.

Iloma, addì 9 febbraio 1878.
Il Provveditore Capo per l'Istruzione artistica

G. REZASCO.
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PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

idhid già riferito un cenno delFimportante discorso
ronunziato da lord Därby nellä seduta del 7 corrente della

ÀTia dTnghilterra. Ne togliamo ora un pill ampio
suntó il réioconti cokpiuti dei giornali di Londra.
Dopo che intorno ai trattati del 1856 e del 1871 ebbero

parlatoyaris oratori, e specialmente il duca d'Argyll, lord
Hamm&niä lóra Carnårton, lord Derby, rispondendo parti-
colarmente a quest'ultimo, disse di essere d'accordo con lui

94g|¶nc oni, ma di non potere però dividere certe sue

" Quando rileggo l'ai'tigolo 1 del trattato del 30 marzo,

dissejogd Derby, col ggale a ficolo noi ci siamo impegnati
aurispektafeÀ¾indipendega e la integrità della Tuichia, a
garantivalatosservanza 41 questo impegno ed a riguardare
ogni deroga al medesimo siccome una quistione di interesse
generale, non posso ammettere che questa clausola significhi
þrécia exit fianinfissidne della Turchia nel concerto eu-

' dado etàXrfö6üêñcitito 11tdipendenza e l'integritâ
lapotenza,yoi avete garantito quelprintegritA e quenä
egde ÃËiË 6, Samb il dà NAr yll; che que-

«ESEN og un ro a le potenze che la hanno

"ËI0hå9:gggggqaggg che,ogn violazione di tale garan-
aÀÞYDaiggardgrgiegigggestione di interesse generale, e

se siiesamiyaccurgmenta;il testo del trattato, si vede au-
bitoichä¾uesta formulaenon sarebbe mai adoperate se il suo
påfotesaëoèssenestato quella di obbligare le potenze ga-

ränti fâfälfgandrá µr mantenerla inviolata.
"lfåWedfia anali disposto a riguardare la questione

«àttÑÑ$åg ò¶énéräle. È certo, a parer mio, che se

aR'epoca dáil neg|ádì Orilhaa si fosse detto agli uomini di
d 91) oÏo inglése " I?opera vostra non sarà una

opera deñóitiva; voi pottet forg prohmgare di venti o ven-
ticinque anni la vita delfimpero turco, ma dopo un tal pe-
riododovrete gicomineige-da capo indefinitamente e cia-

scuna.generazione dovrà rinnovarla dopo di voi,,, è certo, ri-
peto,saaparer mio, che se alfepoca della guerra di Crimea si
fosse detto ciò all'Inghilterra, noi non avremmo intrapresa
quella gueria
" Il tentativo che abbiamo fatto a queiPepoca ebbe, a giu-

diéio mio, lo scopodi vedore se la Turchia poteva costituirsi
forte e<findipérŒenta, assîcuranÄole per una generaiione la
pace e la sicurezza contro ogni attacco esterno. Dalla espe-
rienza fatta apparisce che la Turchia non ottenne fintento.
Tantochè io divido la maniera di vedere generale del duca
d'A1:gyll e, per questo motivo, credo che noi abbiamo fatto
bene atkastenerei un anno fa dal prendere le armi per di-
fendets fimpero turco.
" Quanto al dovere imposto alle potenze garanti riguardo

alla protezione delle popolazioni soggette, è difficile stab lire
roiine assolute. Credo che il trattato del 1856 non risolva
in albuna guisa lá questione. È constatato semplicemánte
che säopo del trattato fu di non date alle potenze garanti

altri diritfi di interveiit «Itrea quellisheesse possedevano
antecedenteinente.

" Ma quando si asstune verió no Stat un contegno di
protezione, ne deriva che qu st contegno vi inipone degli
obblighi. Suppongo che non ci si ohîëdéfšfdf pîii, e ad ogni
modo non sarei disposto ad accordare li piii.
" Ho sempre detto che non Siidgnava bárearigliiiËitedel-

Ÿintervento nell¾ 1eitera 9 n lÏú ipúiÏo ŠËÍ traliatÍ, iiiinella
impossibilità viriÑtil ili pr Ãrà i a $d Än Àltia poÏitica.

" Quanto a ið che accade Ìa Ëue amiljn oi;éd66 la ve-
rità: prevedendo che da una guerra turooéus a gargerebbe
upa complicazione europeg, abbiamo usato ogni mekzo per
prevenire una tal guerra. A bbiamo riÏiátale di Sancire la

nota del colite Andrassy, e di partecipaže agli altfi åtii, per-
chè ci repugnava di adottare una politica che avie1Ïlidiintuto
far sorgere delle difficoltà fra altri Stati.
" Siamo intervenuti ed abblimo þbità fik kila' gueri•à

serba, ostensibilmente senzidubbioierpi in efá Tä. Ser-

bia, ma perchè anche compréndevamo Íídyg à¼ÅŒ¼lì tur-
chi avessero profittat& di tutti i lá vËñ i ini guerrÀ
russo-turca sarebbe diventata inevitabiles
" Alla Conferenka abbiamo hpértà alla Turghia,yggsccel-

lente porta di uscita. Fudl governo tutco che imppugente-
mente rifiuto di valersone
" L'idea del protocollo non era porfita degoismola ab-

biamo accettata ed abbiamo creata per la Turchia un'altra

occasione di schivare la guer .
Il governo turco ha dinuovo

rifiutato.
" 11 n$stro e uit Sá$ iŠr nSË

.
o ci¾iihkeia piu

che la politin delIË ËËËÂÌ tSÑiþažione alla
guerra. Ci siam feniit ÃÏ1i e AITbri"þe aleva

nelle opinioni ÊeÏ ydId b i

Spiegato il p ËÌË"Ì'Ti hilt A Èon iblhidéredúWdi in-
tervenir ädiË$Ë$À dÃý ÏÏÝãpUdiiýâFrusti il
passagŠ iiÃÍËËnÎ, Ã¶ÀË$1 jfiiiÍÃ§iii ijf fipffret-
tare la co chiusione della ace mentre li ese Uiii russi non
avevanð ancorì otten ti ti ýjio n voltuancessi, lord
Derby práciañÈ $ËÁ lÉ sÃÅËð Ü$6Ñe¾eitâ Uii idstiati del
1856 e del 1871 non eëiáte ping egheallañConferenza l'In-
ghilterra, sosterrà aparsokkione engpg 4 poussoltanto
russa, nön che unaesoluzione y guale tak isey jneOriente
un giusto equilibrio fra ledarie rame e le vprigponfessioni
religiose.

La National Zeitungdi hilino pubblica un lungo articolo
sulla politica orientale della Francia. I giornali francesi ne
ebbero per telegrafo la conclusione che suona come ap-

presso:
" Noi non abbiamo da dare dei cónsigli alla 1Nancia, anzi

ei accadrebbe di certo che facendolo, l'i parzÌahtà della
nostra opinioneri verrehbe messaínghibliio mä dobbiamo
ciò nonostante dichiararà che, nelig stato attuale gelle cose,
il governo francese h agito aisánnitpmiit prelldendo la
risoluzione di ya sty alla onfirenza, ove si procéilerà ef-
fettivamente all ivisione della Turolna.
" Se il otente Stato di )(editegapio inesýe rifi itato di

prender parte al tentativo che si fa per creare un nuovo di-
titta ia%efhäfî nale, heidimiti-della sua vei'a/sfera dhzione,
åreblWR§àto codestu un awenimente dei più gravi ; ma
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quand'anche gl'interessi seri e fondat della Francia non fos-
sero Ïesi, non mancherebbero probabihnente deÏle potenze
concorrenti pronte a prendere il posto cheella avesse lasciato
vacante e la conseguenza del suo rifiuto non nuocerebbe al
für dei conti che a lei sola. ,,

Scrivono ýer telëgfafo da Pietroburgo che immediata-
mente dopo l'arrivo del dispaccio che ännunziava la sottoscri-
ziotie delli pace l'imgeratore Alessandro ha dato notizîa te-
legrafica di questo avienimento a suo zio, l'imperafore Gn-

g gloio. Questa fu la pi'ima cománicazione che è partita da
Pietroburgó.
Il principe Alessio Labãnoff, già aribasciatore a Coétanti-

nopoli ed ora aggiegato al ininistero dell'interno, accornpa-
gnerA, a quanto si afférma, il principa Gortschakoff a Co-

stantinopoli.
L'A.genzia russa dichiara inesatta la notizia secondo la

quale il tributo della Bulgaria servirebbe di garanzia per
l'indennità di guerra La stessa Agenzia ufferma inoltre che

non fu étipulata nessuna garanzia.

Un telegramma da Costantinopoli 8 marzo ai giornali
francesi atinunzia che la Porta ha iiidirizzato una nota alle

jahtënze invitandole ad esercitare una pressione sulla Grecía
e flinchè questa cessi di favorire l'insurrezione. Se questo
þiuso, dîce 11 telegrainma, non dovesse avero liessun risultato,
lä Purta invierà delle truppe ed uiia squadra di corazzate.

Stando a ciò che scrivono da Rucarest alla Politisohe Cor-
respaydens di,Vierma varie sarebbero le versioni che cor-

rong sulle protese che solloverebbe la llumenia nella stipu-
lizione dellajace colla Tiirobia. Fra altro si afferma che la
Ruinenia reclami la Dbbrugia, le isole delle Bocche del Da-

nubios Yi@go (25pilgni dgiudennità. Di fronte a queste
versioni il governo ru enöÀidhiata clio è risoluto a mante-
nerp il tgrritorio clie Tu ashiourato alla Rumenia dal trattato
di Parigi,
I turchi hainio skoiiibeniloj1 picçolo forte di Ada Kalé e

si sono riti ati pasgando per iÏ ferti orio serhö.
NelÏa sèduta de1F8 mätzo dellas Camera dei deputiti di

Vienna, il niinistro presidento principe Auersperg rispose
alPinterp llánza mossagli alcuni giorni innanzi relativamente
ad atti di sevizie che sarebbero stati commessi dairussi con-
tro polacchi sudditi austriaci residenti in Turchia. Il ministro
presidente dichiarò che appena si è fatta parola delle pretese
esecuzioni di sudditi austro-nngarici per parte deirussi,il go-
verno ha ordinato una severa inchiesta, dalla quale ò risul-
fato chliiraniente che tutte le notizio relativo erano prive di
fondamento. Sulla seconda parte dell'interpellanza, so cioè il
go erno austro ungarico intende tener parola nel Congresso
dell ppressione di cui sono vittÏme i poLechi sudditi della
Thiss a, il pride e luersperg rÏspose che il Congresso, il
ual ita per riunitsi, nu avrà altro a fare che a sistemare
initivãtiiëiit 1 útioÃf orientale, che il governo au-

tro-ungarico là diramato in dilesto sinso glí invifi al Con-
gresso, e che in consegueitza ogni altro aigoíneiido restera

es aneo aÍlà $Ìsc isÏo i del Congiúsno:
La Kölnische citung ha per telegrafo da Berlino che,

stando alle dichiarazioni faite giuora, il governo austriaco

non avrebbe nessuna intenzione di occupare la Bosnia, dao-
Ëà questa odciipiizione prinia ahÌÏÉ riulliÃËá ÄeÏ Ûongresso
sarebbe considerata come un grande errore politi o, e po-
trebbe rendere;)A difficili le obieziontdell'Austria allo do;
mande della Ituisia.
Secondo lo stesso giornale la partecipazione delPInghil-

terra sarehhe fuori di dubbio, ma le notizie che si fanno

correre sulle persovie che saranno chiamate a rappresentare
l'Inghilterra non sarebbero che semplici congetture.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

DeatäittinolioH, 11. - Recufpascia e Ignitielt sono part ti
ieri per Odessa, alrefti a Pietrobùrgo. Reoufpasc à iècì allo Czar
una lettera autoýrafa del Sultano.
Ateney H. --Gl'inso ti delixMacedonia s'impadrogirono della

fortezza di Platantona e del villaggio di Rapsan; intercettarono
le comunic. zioni fra la Macedonia e la Tessaglia e decretarono la
annessione alla Grecia.
Gl'insorti delPEpiro domandano soccorsi.
Ÿ1¼nna, 11. - Il Principe Arnedeo è giunto alg ore 2 80 e

fu ricevuta ällá átazione dan'arci<Ïtica ereditario, dal goyernatore,
dal comandante misitgre, dalÌ'imbaseistore italiàio e dã'una cóm-

pagnia d'onore.
Vienne, 1Ì. --- Nella Connnissioni del Ìiiljtyölo deÏ¾ Delega-

zione austriaca iÏ conte Andr s MüpondËndó än aÌ$âtià'dómando
indirizzategli, dichiarò che l'àceupazione dgla Bodhik non entra

nelle intenzioni del governo austriàdo. IfAnattia, gikpiina della
guerra, espose alla Russia gli interessi dellem närehia, e la Rus-

sia li trovò giusti. R conte Andrassy sogginnae b¾e il governo non
ha Pintenzione di ordinare la mobilit z2one appena che il eredito

gli sarà accordato; esso domanda soltanto il credito per provare
al mondo che la monarchia è capace di tutelpre efetigvamente i
suoi interessi, ma mobilitare prima della riuniong del gongresso,
dal quale si spera una soluzione soddisfa epte per Litte le þarti,
e quindi demobilitate, sarebbe un procedge costoso di cui il go-
verno non potrebbe assumerai la respondabilitä.
Il conte Andtassy smenti inoltre tutte lo iìótizie sparse sulle

pretese misure di mobilitazione, sulPordine di battligt a, eee.
Vienna, 11. - Nelle Commissioni della Delegazione unghe-

rese il conte Andrassy spiegò con dettagli gli interessidelPAustria
e quali trasformazioni fAustria non potrebbe ammettere. Que-
sta spiegazioni che, come confidenziali, non saranna riprodotta
nel processo verbale della seduta, produssero unavin impres-
sione.

Vienna, 11. - La data della riunione del Congreso è seinpre
indecisa.

Bruxelles, 11. -- Il Gran Consiglio comunalo di Gand affisse

una protesta contro una pastorale del Vescovo che attaccò l'inae-
gnamento delle scuole comunali.
Parigi, 11. -- Le informazioni provenienti dalPestero sono

generalmente pacifiche. Nessuna decisione importante sarà pro-
babilmente presa prima delfarrivo del generale Iguatieff a Eie-

troburgo, il quale arriverà giovedi o venerdi.
Londra, 11. - La Ëall ½ü asette ha dà Berlinöf

« Gli inviti della Germania peÌ Congresso sarkuaódge.dili sol-
tinto quando le trattative prelimínari, intavolate dall'Äiiotriã)
saranno terminate. -

< Assicurasi clie il principe di Bismarck sia realmente indispo-
sto e che gli ripubrni di assistere al Congresso perché äoffre di una
affezione nervosa. Egli non diede alcuna promessa formale di pre-



§80 GA2ZETTA UFFICIALE DEL REGNORTALIA

siederlo, e proponesi di andare a riposare nel castello di Lauen-

burgo.•
Iondra, 11. Can ra adiLordi. A Lofd Derby, riepón-
Bendo a lord Strathädén il quale espresse lá speranza che la Con
ferenza avrà il diritto di disentere la condizioni della pace, disse

che la quistione importante, che sarebbe inutile e da stollidi an-
dare al Congresso senza avere il diritto reale, e non nominale, di
attare le quistioni che vi saranno sottoposte, e soggiunse che

pel momento non può dire di pin.
Camera dei Comuni. - Sir Itobert Peel disse che, quando la

Camera sarà costituita in Comitato segreto, domanderà al mini-
stdo se nou bonvenga che l'Inghilterra sia rappresentata al Con-
gresso dal ministro degli affari esteri.
Northeote, rispondendo ad una domanda, disse che ignora an-

cora le condizioni della pace e confermò che l'Inghilterra ha do.
mimdato che la Grecia sia ammessa a10mgresso.

REALE AGOADEMIA DEI LINCEI

Adunnati genwale délie iisie flamái riunite, del 8 marzo 1878,
presiedsste dal u 44. SELLA.

Letto ed apprövato ilierbalidellä yrécedente adunanza,il
Segretario ELAŠEÉNLyresehta i inoiti libri giunti in dono

all'Accademia, faceridoiþartioolire inenelonè dei volumi pub-
blicati fino ad oggi della.Biblioteca sciesitified internazionale,
iiiviäti corteseñíêikeBÌñ dénöiilfkocideníia dagliEditori Fra-
telli Detriëläi diËËãfio;Tabidégifetiti libri ed opuscoli do-
näti dai Socifüäll'Abeidelnia ØU ità dällo ßcibile, di AN-
TONiOSTOPúWE 1)hil'Anýlesit rince úta sulle lave ve-
hviané?dimittMtlitioSEMeeki taialogus cormophyto-
úñì tW#Ùhõþ¾jföfi/WFMine, 1)úàiiaè 712/cegoentae, Mon-
tá 8 ädFidl&ålifa hýÄsgiiá cbýýitordin, di A. KANITZ --
JIrady«f NôW))ÿfan Tåfå1í; inUdesiino.
Ilo afeÃÙS FotnŸiÉ ð¾½ófità della coi·ristiondenza avutasi

coi vari Istituti scientifici nazionali e stranieri, ed annunzia
11 conchrso alpileritid di lire cliiqnecentio bandito dall'Acca-
detriis di sciëtè&fí§inhé?õíateinutiche di Napoli per la mi-

gliore MèmoriaŒhi arkpfesenísta non più tardi del mese
di niartö 1879,"šnÌ4egifente argomentó " Trovare i gruppi
iii niimerá finitWd&túdsforniakioni lineûi di due e di treva-

riabili,'edoté BiTitáÑldfdrositebr«riee quaternarie che si
t>rasföratanó linaysiioideliike steist ;, Da poi comunicazione
di una lettera dell'Istituto Reale di séietize, lettere ed atti di
Venedia, collaNiuali if afiminfiata la inoi-te di JAcoPo CA-
BIANCA.

Il socio GoŸ I pi'esentà il Manuale di metrologia basato

sul sistema Agate deiadovi pesi e delle nuove misure, del
professore LEOPOLDO TACCHi, donato dall'autore all'Acca-
demia.
Il P1tESIDËNTE annunzia coir dolore la grave perdita che

l'Italia, e la scibuza hanno fatto colÏa morte del Padre AN-
GELO SECCHI; Saggiunge che tale perdita non può non es-

sere ricordata nell'alila dei Lincei ove per tanti anni si udì
la, voce del Secchi, e preselita un elenco delle sue opere e

memorie, che verrà pubblicato nei transunti dell'Accademia.
Lo stesso PRESIDENTE presenta la collezione completa del

giornale dionateinatiche del Socio BATTAGLINI che ne fa

omaggio all'Accademia. Ringrazia a nome dell'Accademia il
donatore ed accenna ai pregi di questo giornale ed ai servizi
che rese all'incremento delle scienze matematiche in Italia.

Partecipa i ringraziamentijei Soc eq;rispondentillAw-
I lifSON e BANCllOFT, e legge una nobilissima lettera di que-
st'ultimo piena di affetto e simpatia per )¶alia.
Il Socio MANCINI annunzia come S. M.ilRe gli abbia fatto

l'onore di incaricarlo, come Socio di questo insigne Corpo ac-
cademico, di venire ad annunziare nel Real noine un atto di
sua Sovrana munificenza.
Accennando come S. M. desideri anzitutto che egli esprima

all'Accademia il suo alto gradimento degli aninggi di'devo-
zione e di fede che essa le ha tributati nel suo anëniniënfo
al Trono, soggiunge che il Re ha in grande estimazionade
splendide prove di sapiente operosità che questa Accídemia
ha già dato ne'primi anni della rinnovata asua vita, Volie
è convinta della grande importanza che essa assiinibra, to-
stituendosi nella capitale quasi centro delle numerose 'As-
sociazioni scientifiche e letterarie sparse nel Regno
Conchiude dicendo che S M., per gunste consid jadoiii'e

per incoraggiare il movimento intell ttuhle dél ese, à e-

nuta nella determinazione di istituire con gënerds lib alità
due premi annuali sui redditi particolari della suá a ci-

vile, ciascuno di lire diecimila, da aggiudiéirst RälPic ade-
mia de'Lincei, l'uno fra i cultori delle scienze fisiche, mate-
matiche e naturali, l'altro fra quelli delle scienze morali,
storiche e filologiche, con guepe norme che l'Accademia
stessa statuirà. ca.

Aggiunge in fine che S. M. nelPaffidargli Tonorevole incó
rica si degnò benanche di inviarglaun suotprivatossutógfhfo,
il quale non sembrandogli doversi rimanere ignoto per leele-
vatezza dei concetti che vi si cpatemgorio, lo coinunicherà
all'Accademia, avendone attenutgelafoyranarfacoltàso
In seguito a ciò depone nelle mani delÆRasmswrk la

lettera Reale affinchè possa dgenellettura alPAccademia
Il PRESIDENTT, levatosisin; pipÀiraeen lui;irì!segard ri-

spetto, tutti i soci delP4ccademia, edri presenti nell'a las
egge la ettera en e: en

" Ho sempre segugo con piacergy col o ptergsse 10
Ÿori della Accademia dei Lincei, ché riunisce tante llustra
zioni scientifiche e letterarie, molte delle quglippno lieto di
conoscere d persona, e tutte apprpzzo per le loro qualitted
i loro meriti.

Ora desidero che di questi miei sentianonti sci:so una
istituzione che mi piace considerare conie nazionale per la
sua importanza ed estensione, abbia l'Accademig unk Pe-
renne e sensibile testimonianza, che giovi ad un tempo al suo
lustro ed al suo incremento.
• Ho quindi deliberato di fondare due premi annui di lire

i diecimila caduno, che io destino alle due migliori Memoria
originali, l'una per le scienze fisiche,matematiclie e naturalis
l'altra per le morali. storiche e filologiche e scoperte scientis
fiche che fossgo presengite all'Accademia in base a prom

gramma che sarebbe ogtii anno determinato.
" La prego di parteciparo questa mia disposizione alfillu-

stre Consesso, sogg ungmidogli che fra lo aspjrazÌouiAel-
l'animo núo sta agjssima quena di vedero l' talia gareggiare
collo pazio Rt ivili rielle irtili e gloripse conquiste della
umana intelligenya.
" A tutti gli Accademici, ed a Lei signor Presidente in par-



tióòlade ud hnb i htÎë ti dSÍla mia stima ed af-
feziàne

* Dal Q iË l ada Ü fábbiaÏo 1878.
" UMBERTO.

,,

Il Socio 3IANCINI dà quindi lettura dell'accennato Reale

autografo così concepito :

" AR0 MANCINI,
Dirigosuna lettera al13residente dei Lincei che annua-

II'Accademia la mia privata fondazione di due premi
scano di lire diecimilà.

one perfettamente di accordo con Lei che i popoli
tanto vglgono quanto sanno. Egli ò perciò che nulla trala-

seerò per favprire la progressiva elevazione della coltura

" A Le comesaccademico, affido la mia lettera pel Presi-
deggggglia presentergliela ill mio nome, esprimendo in-
Jipyg gggepademia.il mio speciale gradimento delle atte-

pggiggigaffetto che dalla medesima ho avuto.
"

cpvy piei sentimenti:disjÏbaione e di amiciziac

iripple 17 febbraio 1878
" UMBERTO.

,,

Soggiunge cheirigiúne è õfgoglioso di Tarsi interprete
dei nobiltà generosi intemilinenti di S. M. i quali troveranno
un'eco di approvazione, prima nel grande amore alla scienza
doisudi colleglii, ikidi nellandseicuza pubblica del paese.
N:Ik RESIDEFIIE no11"dithitàíido "che PAccademia voglia
espritnere ela>sua ticutrescetí¾a "Ñ 8. M. 11Ile per un atto di

cosìcgrande e così intelli¢ntediberalità a favore delle scien-

ze, propchenino spedi!ëldiiMi¥ižž$dt i'itigradiamento.
llingnaziaiqñindifilisecto MtANCTNi di avere rappresentata

l'Accademiambai!£avorekölftiënh liideso S. R
Il SocipÆ«Neix1ringazia:ilPresidente doll cortesi pa-

poleptonudointe 4 su rigWink, ni ainhiais dhe egli non
ha alcun merito nella spontanea generosità dikM. enon fu
che apiiortatore fortunato delþgMyaggio,
Il PRESIDENTE pone ai voti l'indirizzo di riconoscenza a

8 M. ilÆë(lió %ilzi c'p a,Si lo Àpprova con

RdolcibiMËÑËUhlNI a fiónie anche del Socio GASTALDI

leggeiÏaWel§zioríe fatta ititoino alla Memoria del prof. Si
QUENzAasente per titolo: Stu li geologici epaleontologici sul
creta6eo útedió kli'Italikinerirlionale. Esaminandola par-
titarrichte,11ichiai·a iliteressante ed istruttiva la completa bi-
bliografia delFargomento esposta nello Notizie storiche; rico-
nosce fratto di lunghe, pazienti e dottissime osservazioni il

capitolo Constituzione geologica, diviso in vari paragrafi. Il
prino di questi sulla distri uzione topografica delle regioni
studiate (cioè i terribbri a Braticaleone e Feritzzano nella

pdoviticia di Reggio Calabfia, ed Barcellona e Castroreale

nelloprovincia di Messina) bontiene due belle carte geologi-
checedue dî tagli esprÍìnenti non 1 gänte chiarezza le con-
dizioni stratigrafiche.
4péfagfäfi sul ed o o iàÊii Ñf reni
ad essö sonáþposti, illuiftan núÊ elÏ iË vitaÏi
questioni delli géologigge118râÌ d!ÌtÃÍÏÁ llËdblÍe arÑille
scagliose;iiome geneilcoili teWeni che y 11 Üsínfratigra-
fico e per i resti organici cho includono siiÍ Ulferire a

piani e sistemi cronologicaniento lontani.

Nello stesso primo capito o sono pur descritti i fossilidel
terreno studiato,T appartenenti a 208 specid,itraslo qadli ve
n'ha un centinaio di nuove Le figure délië wpäàië liuevo sono

comprese in Iiove favole designate dall'àutóte stësso ëd ani-

scono la precisione scientilica alPeffetto artisttad.
Le conclusioni geologiche e lialeoritologiehéiono ãsposte

in un ultimo capitolo.
La relazione termina proponendo l'inserzÏofie aglla Memo-

ria negli Atti dell'Accademia.
La Classe apýrova le conclusioni della Commirsione, salvo

il disposto dell'árt. 26 dello statuto accademico
Il Socio CORRENTI legge alcune 1;â‡izip Sulla Spedifi0Wo

italiana nell'Africa equatoriale.
Il socio CORRENTI Ìegg6 alcune it0ti£Í¢ Sull speÑikidnd

italiana nell'Africa equatoriale.
Accenna primierpmente ai doqumenti ricevugalla mede-

sima, dopo lunghissimo periodo dEsilenzio, i quali perven-
nero alla Societh Geografica negli ultimisdueenesi, e che

consistono, oltre.« lettere a pat·euti ed amici, in parecchie
relazioni o memorig jtilgrnwalle i peenliari;alifficoltà del

viaggio da Zeila alla jeioah, elleaegndizio»ü naturalis e so-

| ciali del paese, ai lyori eÀ4) collegionien eniasiattésäin
servizio della scienza. , LES ellaf
Indica yo ci n mp ig sopunagig i pisaljarigyti scipatifici

- che ormai sonopsicurgti peppegggy)]g sypdigggeitgliana.
Descrivebrevemerite Rtyegtp di,vi AVAJW1999thŒloggigab,
che può riguargapi poWe a§§Altbegeyconospigteligtgttigh
aspetti geoggge fe notapy c,ogeg'gtgzionejyleisypotfi
viaggiatori sia stata rigoltay agjegosseRTVAjagtyra geolo·
gica, la flora o la fatimt, Acpenngggiginergyppostygtto dal
Cecchi perlacartogrgfia dggglle rggienggyripegendo e çor-

reggendo notevehnengeg iggic ppg (pygggggg dggplmson,
del Petermann e del Cora aos y

Dopo averpaëÏato degli atud delgjgini,pgesgegg£a.g si-
mile fotografico p la ti·adugionggunajpþtpra pe, dj Scipah
scrittain lingua amarica al myehgsyggtiggrgeggggualespj
concede alla spedizione un tenegay£it-ggapàg a,d gy'ora
di cammino <ia Mahttl Nonz, sulle fglde 4 ga polle,,ppy ri-

gervi la stazÍone geografica italiana, che finora à 14 prima
stabilita in Africa, secondo.gl'intendimenti dell'Apoeinzione
internazionale di Bruxelles.
In fine da un sunto del catalogo degH oggetti contenuti

nello 10 casse che si attendono a giorni, consistenti special-
mente in uccelli, rettili, sorci, insetti,fyfalle, coachiglio,
pesci, ecc., risultati de'particohtri studi zoologici ai quali si
dedicò il marchese Antinori, dopo che ebbe la sventura di
ferirsi col fucile alla mano destra.
Il Socio corr. STRUEVER, a nome anche delSocip SELLA,

presenta la relazione sulla Memoria del dott. Ruggiero Pa-

nebianco, intitolata: Note cristallogroßehe e chimiche. ;

" Il dott. R. Panebianco, assistentp aga cattega ßi miney
ralogia nella R. Università di Itoma, ha prepopato egottopo-
sto all'esame cristallografico e fisicopleunemostanze;organir
che, il santonato benzilico, la tribenzilaminageinque salidi
quest'ultimo corpo, il cloroplatinato cioè, il cloridrato, ilso¾
fato, il nitrato e l'allume. Per ciascuna di queste sostanze

l'autore indica brevemente il metodo di preparazione, e per
quasi tutti i risultati dell'analisi quantitativa ed i principali
caratteri chimici, poi le costanti cristallografiche, le forme
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cristalline semplici e le combinazioni, noa che le proprietà
fisiche, almeno in tutti i casi in cui 10 stato dei cristalli per-
mise questa determinazione. Al lavoro va iïnita una tavola
nella gitale woro rañigurate le forme priiicipali dei cokpi
studiati e le loro p oiezioni steieogiatiche. La Conimis-
ione

, tallegråndosi di veder sorgere uti nuovo 3ultore
della scienza cristallografica, propone che la Memoria,- la

guale è uno studio accurato di sostwnze non prima esami-

nafé dal lito fisico-criståÏ10grafico, sía inserita negli Atti
dell'Accademia, salvo i concerti da prendersi col Consiglio
di Amministrazione,

,,

La Classe approva le conclusioni della Commissione.
Lo stesso STRUEVER presenta una suaMemoria intitolata:

ßopra alcuni motevoli geminati polisinteliai di spinello.
Il Socio Gov1 legge la nome del Socio conte DI S. IlOBERT

und Memoria su un eennocchiale pensile per la misura degli
a;igoli vcNi¿ali ed oriksbätali. Cori questo stromento l'äutore
si è própostå di renderianidi e åbbastanza esatti i rilievi

topografici e altimetrici senza bisogno di cerchi squisita-
rieide divisi, nè diliseniß¾ita sen bilità.11eannocchiale

hospeso lìheramend aitn'assa orizzontale fa da livello, e gli
spostamenti dal suo dentro di gravitA permettono di misu-
gare le altezze, facendone ipelinate Passe di quantità misu-
gabile. Qµanto agli angoli,orizzontali essi sono dati da una

ingggnosa pombinazione di ruote dentate che permettono di
leggere direttamento sa tre quMipotil gradi e le frazioni
di grado centesimalerdi cui-gira attorno ana verticale Passe
del cannoechia,leell Socio Dr S. ROBEËT teÝmina la SUR MO-
moría con alcunexedasillerinoni linportanti sul gi'ado di
precisione chiéi finò chenere boili stromenti ottici appli-
cati allfmistita dëlle nintità angolari;
Il Socio GisfAfbi Kiinnîe inche del socio FABRETTI, ri-

fensee siilli Êeili Ï¾þitlitio RÛGGERI, avente per ti-

tolo: Oggegpreigo iciligabreslåel Catanzarese e del Co-
sentino
La komÑiúiöne îÏäpg avère encomiato tale Memoria,

nella quàlé ai descrivon À raffigurano alcune forme di stru-
mentÍ Ëíîci nolto rari in Italia, ed una serie di altristrumenti
di forma nota hensì, ma provenienti da una regione la quale
presenta noa poche difficoltà al dotto che desidera percor-
Terle a scope di studio; accenna per sommi capi gli oggetti
nella medesima raffigurati e descritti, e dà un sunto della in-
troduzione e dei cingre capitoli che la compongono. Con-
chiude col proporre dhe la medesîma venga inserita negli
Atti dell'Aceädemia.
La Class approva tali conólusioni, salve le consuete ri-

serve:

Lo stesso Socio GASTALDI preseilta la carta geologica delle
Alpi Piemontesi, che il Coinitato geologico invierà all'Espo-
sizione di Parigi. Richiama l'attenzione dei Soci sulle princi-
pali rocce che entrano nella costituzione geologica delle Alpi,
i massicci di gneiss centrale, la zona delle pietre verdi, la
zona antracitifera, la zona secondaria e terziaria, e final-
mente il terreno erratico e diluviale.
Il prof. G. CAPELLlNI presenta una l\iemeria col titolo :

13 calcare di Leitha, il ßarmatiano e gli Strati a Congerie
nei monti di Livorno, di Castellina marittima, di Miento e

di Monteca¾ni.
In questa Memoria l'aútore, dopo aver ricordato le sue

precedenti pubblicazioni sulle stesse formazioni geologiche
e sulle meðesinie località, coniinciando dal 1860, accenna le
scoperte fatte in questi ultimi anni e i confronti che ha po-
tuto istituire.fra -i terreni terziaff mincenici della regione
presa in esame e quelli della Valacchia, della Grecia e del-

PAustria-Ungheria.
Parlando del calcare di Leitha indica le diverse fbrme li-

tologiche che vi si devono riferire, e con Paiuto dei fossili di-
mostra che, mentre un ricco coniplésso di rocoîe calcareo-
marnose e di conglomerati spetta tutto quanto al cosi detto
calcare di Leitha dei geologi austriaci, - le rispettive faune
offrono piccole variazioni in rapporto con la natura della
roccia nella quale si incoiitrano, e quindi con le mqlteplici
condizioni locali che influenzarono i singoli depositil
I fossili raccolti dal CAPELLINI in alcune di quelle roccie

sono d'una rara bellezza per la loro conservazione e 'mèri-
tano di essere specialmente ricordati ålcuni coràili identici
a quelli raccolti nel calcare di Leitha del Bacind di Vienna
e i lustrati da Reuss.
Alle Parrane, ilei Moriti livornesi, nota un Ï>aiicidí Pori-

tes ramosa e altre specie della potenza di oltreAleci nietri, e
mette in rilievo l'importanza che i dintorni di Colognole,
Castelnuovo della Miseridordia, Rosi~gnano, Castellina eMon-
tecatini offrono per lo studio di questo piano.
Passando quindi a dire del Sarmatiano, accenna le ragioni

per riportare a questo orirzorte geologico una parte dei cal-
cari che sebbene per la forma litologica tanto assomigliano
al calcare di Leitha, contengono numerosi fossili caratteri-
stici del Sarmatiano; e dopo aver citäto morne agrpeatinne
a Cerizii intercalate con alcune di dette roccie, nota la cor-
rispondenza fra le cose osservate nei Monti di Livorno e°ciò
che il dottor Fuchs ha egregiamente descritto per i din-
torni di Trakones in recia.

L'autore dimostra che allo stesso piano sarmatiano spets
tano indubbiamente le ligniti della alleadéHansterzi di La-
iatico e i tripoli schistosi del Gabbre e di Paltratico, costi-
tuiti in gran parte di diatomee marine, gentihnettastudiate
dal conte Ab. F. Castracane, enci quali il proi CARELLINÌ
ha altresì riscontrato circa trenta specie di pesci, in gran parte
identici.a quelli dei tripoli di Licata in SiciMa e Oran in Al-

geria, e una straordinaria quantità di imprénte di foglie.
Intorno agli Strati a Congerie che Vautore fino dal 1860

segnolava per la prima volta in Italia, passa in rivista alcuni
nuovi giacimenti fossiliferi recentemente da lui scoperti nei
Monti livornesi, e riferisce una interessante sezione geologica
per la quale ò dimostrato che le Congerie e i piccoli Cardii
di questa formazione, con specie identiche a quelle riscon-
trate nello stesso terreno in Grecia e nel mezzogiorno della

Russia, si trovano nello marne che fanuo- parte essenziale
della forntagione gessosa nella provincia di Pisa. E mentre

in generale questi strati fappäsentano und forinazione sal-

mostra, l'autore cita nella,stessa regione depositi laçustri e
marini da riferire al medebínió brizzániie ge logico. In questo
lavoro Ïiicidentalmente sono pure menzionati alcuni minerali
intere anti taÏunÏ nilati per la prima volta dall!«utore,
e da ultimo sono accenosti i rapporti che si potrebbero ri-
scontrare fra gli studi geologici sun'acquedotto di Vienna,
fatti maestrevolmente dal dottor Karrer, e la geologia del
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terreno percorgo dall'acquedotto di Livorno, la quale ofri-
rebhe argomentoper un lavoro impettantissimo.
L'autpre presenta all'Accademia i tipi principali delle roc-

cie e dei fossili accennati nella Memoria,'ed un abbozzo di
carta geologica neÌla scala di 1-75000, della regione che sta
illustrando con un lavoro più particolareggiato.
Il Socio prof. ÀLFONSO COSSA legge una nota: ßulla dia-
ase peridotifera di Mosso nel Biellese.
Le ricerche microscopiche e chimiche hanno dimostrato

che questa roccia è composta di feldispato triclino, angite,
peridoto, mica, magnetite ed apatite: La roccia non presenta
traccie di alterazioile, ed è importante così per la presenza
del peridoto come per fintensità del policroismo di cui è do-

tata l'angite.
La diabase di Mosso presenta qualche analogia con un

eufotide d'Isrea studiata dal prof. Rosenbusch.
Il Socio CREMONA, anche in nome del collega BATTAGLT-

, legge la relazione sulla Memoria dell'ingegnere GIAm-
BATTISTA FAVERO, prof. nella R. Scuola d'applicazione per
gl'ingegneri di Roma, avente per titolo: La determinazione

grà‡ica delle forze inteime nelle travi reilcolari. L4 conclu-
Bioni della relazione è clie la Memoria sia approvata dal-
bcÁdémia e Iriéerita negli Atti.
LiÙ1Assà PËþ§rova, salvile bonsuete riserve.
Il Socio TolixASI CRUDELI presenta un lavoro del capi-
kiîo Medícd neWénorcito dignor dott. SORMANNI; Ìntit0Ìato:
ßfatléliha delle mortalilà, malattie, e riforme nell'esercito
füliàñó, dall'annod860 al 18'ió, comparate a quella degli
liki iserditi euróýãi, peie sia esaminata dalla Classe di
s ielize indfali, storiche e filologiche.

11 Steio Enrosöni legge utia Nota avente per titolo: Su di
láunifoi l(ÅÑla ieoÑéidiílle fimzioni elittiche.
11 Sáèlb Stili fédaWiiiiia hiotá del don. B. LoTTI sul-

l'orizzonte nummulitico prodio Ú¿ptSinflovo èlell'Abste in pro
vinciadi ßiene.
Izattore dopaover schei näto quanto sia importante il ri-

cononeeté là pbesenza dello inonn¿iiliti per la determinazione
e enddivisione cronologica del terreno denominato dell'albe-
se e delmacigie tanto sviluppato nell'Italia centrale , dà

alomîc no2ióûi topografich sulla località esaminate, quindi
deseríte defingliaiamente la roccia inimmulitifera osservata,
dà notizia dellealtre rocce tra cui è compresa; dal confronto
di queste con guella, deduee, per ultimo, la formazione geo-
logierdel terrenp investigato.
L'Accademia si riunisce quindi in seduta segreta per de-

liberare intorno al programma dei concorsi ai premi di 8, M.
il Re Umberto.

I Segretari deile Olassi
Osuem e BLASERNA

NOTIZIE DIVERSE

IMetriferËoilarnÃËussia IlÒiornaledelMinistero
elliÃÀi comé dazione puShÏÍ a un låvoro statistico sugli acci-
denti ÉdÏle strid rrate in kuoli duáñie Panho 1877 e scrive:

« N I dono di gaat'anno il núaerb dölli þersone riniaste vit-
time di accidentiferroviari fifdi 1442, delle quali 484 rimasero

morte e 958 furono ferite. Staate Pestensione della nostra ret9

ferroviaria.che à di 19,800 vers'e,guel totale cipresenta una me-

dia di 75 vittima per 1000 wei'ste aledia di grán länga superiore
a quella dagli anni precedenti

« Gli accidenti furono aussi freqsenti specialarente sulle, lines

NicològMoaqa-Brest, che ebbero il 7, û per cento del numero to-
tale degli accidenti. Quindi dal punto di vigta della frequenza dei
sinistri, vennero le linee Pietroburgo-Yarsavia, di Odessa e di
Kiew-Brest.

< La fréquenza degli accidenti che si eblie a deplorare nel 1877
trova in gran parte la sua spiegazione nel fatto che, in seguito
alla guerra, la circolazione crebbe in modo notevole. Qgenta sug-
posizione è.confermata ove si rifletta chë la maggior parte degli
accidenti ebbero luogo nel deeorso mesa di agostoi indse in cui si
trasportarono ingenti forze militari sul teatrð délla guerra, ed ove
si ponga monte alla considerevole proporzione che le grandi cata-
strofi, gli sviamenti e le collisioni hannoneltotale degli accidenti.
< Nei sei ultimi anni, in melia, si erano avuti una-trentius di

sinistri ferroviari all'anno;.invece, nel corso del 1877; il numeio
degli accidenti ferroviari salì a 62, cioè 82 sviamenti e 30 soon i
di treni, dei quali 7 si ebbero a deplorare sulla ling di Korl wi

VoronegeÆostow.
< Li 1442 jiersàne ché rini erò iiiŠfa feiltä Èi W Íiiiistri

ferroviori verifícãžidi hell'iniloSödrà¾anho ripartite nel seguente
modo:impiegati, 607; operai occupati lting le linee, 340; viage
glatori, 182; altre peí'sone, 818;W
Spedizioneil uñoÃoil 51 Nox·d. Iti Öla da si

proseguono con laanassima attività‡¢rú adivi ýei ána spedi
zione-at polo Nord; che dovrä partire neÏ anbau di maggio prosi
sitno per l Spitzherg; poicht clue3tr sjenitte1îëtteantleentente lo

scopo di scegliere la località più coirveniente par implantarvi una
stazione polare per le osservazibnismetedrólógiche.
R carben fossile néRaef0hinw÷Ji signoreborone di

Richtbofen, in un artiçolo teatè pubblicato dalla Rinista orientale
mensile di Vienna in Austria calpola larprogazione carbomfera
della China a circa 3 milioni dj tgrgiggteggWanno
Le djoiotto provincie dell per higgs , 191 par e eja Mand-

ciuria meiiàionkle, a Ñ¾drre1Î1 c rÏignii 1 s neione

Peth e la qualità di gliei tiikeSi differiscöna fra loro, nn però
meno vero che, secondo quanto affergia ilyignor di Ëi B io en, la
China è oggidì uno dei primi paesi carbiiniferi del globo.
È verosimile che la aqadriihio dai úÏ $$1ËoáÌÑ dÀÈã Obina

superi di gran langs quella1&toian a il'America defNord;
Il più esteso dei terreni carboniferi dellaGaina, qudHo di Schansi;
non ás il sno egude per la sitiiaziono, là finalità e lä-quantità, ed
a quel carbone fossile si trova mescolata în quantità hon indiffe-
rente, deUa boomissima amatite bruna (Brauneisen). Ampiessa
anche la possibilità che dalle miniere carbonifere di Schansi ven-

gano estratte annualmente 300 milioniditopnellate di antracite,
quelle ricebe miniere potrebbero fornire per 2,400 anni il combu-
stibile ora occorrente per la consumazione del globo.
Un Oreso arnericano. - I giornali americani annunziano

la morte di Don Agostino E3mards, che eras il più ricco nego,
ziante del ChilL L'estinto era uno di quegli uomini che in. Ame-

rica si chiamano self-made, vale a dire artefici della þropria for-
tuna; egli era oriundo inglese, figlio di un medico distinto, e nel
1850, trovandosi cos=essore di una discreta fortuna, era andato a

stabilirsi a Valparaião, doŸe, grátie al sãë Ïavoro, ailà sua am-
mirabile attività ed alla sua non domune pui·seieranää, riuscì ad
accumulare una cospicua fortuna che si calcola debba superare i

5 milioni di dollari, ossia 125 milioni di franchi. .

Decessi. - Te legrafano da Costantinopoli alla, Gaza lla di

Pietroburgo, che il principe V. A. Tcherkanky, delegato princi-
pale della Società russa della Croce Rossa presso Parmata del

Sud, à morto il 19 febbraio a S. Stefano.
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MINISTEILO DELLA MAILI

clo alt = gelo aco

Firenzè, il marzo 1878 ole 16 23).
Vegti freschi o forti da scirocco a libeccio in diverse stazioni

a 1Fifalia ineridionale a Civitavecchia; da tramontana olevante
nel Veneto, in Liguria e in Toscana. Mare grosso a Venezia; ag=-
tatoggo di Priguaro e in molti punti del Mediterratwo. Cielo
avòÍöšö Ubperto qdasi Jap;>ertatto; minaccioso a Fireinze e a

Civitavecchia; piovoso sull'Adriatico superiore e con ral . Leg-
giero innalzamento del barometro nell'estremo end; leggiero ab-
gag4eento nel resto dell'Italia. Venti forti e mare agitato lungo
at htkati onag della Gran Bretagna. Pioggia a Bregenz.

«ggia é venti freschi di seirocco-levante e mare agitato a Pola
,

Hégigg N 1pfloko decorso pioggidi diversa durata e inten-
ità nal"Ved i

,
Ili Paffriaria, a Prodida, presso al Gargano e

nell'italia centrale. Mare agitato a Venezia, a Porto Mauriz os a
Plakbino: Mare sempre qua e là agi ato. Dominio di venti delle
fèf i udfd di vafin intenaitit nell'Italie superiore e media, e

oni sul nell'inferiore. S d cielo Inolto variabile.

Ossemlerio del Collegio Romano - li inarzo 1878.
ALTEBEA DELLA STAEIONE= 4 m, 65.

authn. $1ezzodi iótir 9 pom.

Barometro ridotto 764p 7635 7639 7632
a Oo e al mare

Termomet.eaterno 11,1 145 128 8,5 ,

(centigrado)

Umidità relativa.. 80 a 88 87

Umiditkassoluta... 9,12 9,78 0,7t 7,27

Anemoscopioevel. S. 6 80.14 N.1 N.18
orar mediainkil.
Stato del cielo........ 10.coperto 10. coperto 10. coperto 10, pleve

. OSSERYAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo == 14,8 0..= 11,8 B. I Minimo- 8,5 C.= 6,9 B.

Pioggia is 24 ore mm. 5,1.

LIST 0ÌA ÉLLA BORSA DI COMMElt0IO DI ROMk
dël dì 12 marzo 18'i8.

Talore Valere CORANTI WINE CORItEN TINE PROSSIN

A Jo minale renato _

hit
dBOU LETTERA DANARO LETTERA DANARO L2nER DARAR

Rendita Italiana 5 Oj0. . . . . , , . . , , semestre1878 - -

abettsuudatt adiths.ie.¾Limg . 1 ap|ile gl7ß - -

Ptestito Romano, Biount . . . . . , , . .

Detto detto Rothschild . . . . . . , dicembre 1877 - -

Prestito kWionales:; . . . . . . . . . . . . 1e ottobre 1877 - -

DAtto deity piggeliappgi, a. . .
- - -

Detto 42tto stalloaate . . . . .
-

- -

Shligazioni Beni celššiààtidi 5 0|0 . - -

indegli 0618téénaata ile'Tggi gegmestr 878 500 - 850 -
bblitiasidiitAette 6 0|0 . .i. . . . . . . .

- 500 = -

Reddita Antefànüg.wi. .i. . . . . . . .
- - -

$bligazibal2Minleigia dioRoma . . . . .
- 500- --

BañW Naggal¥ŒtxMimi . . . . . . . . 16 semestre1878 1000 - 750 -
BagnacRotdààa on a . . . . . . . . .

- 1000 - 1000 -
BaudåsNailo11ale Togeana , .

- 1000- 700 -
Basión Genérale ,

o . ; . . . , , . . - 500 - 250 -
8 öletà Generale di Crudito M hidag
Stalfato . 2. .co. .,.. .. - 500- 400-

GårtéHöffedt Kindiario Beac to
Spirito . .e.: . . « . 19 ottobre 1877 500 -

Y Comgãgnia Fa Riáíia Italiana . .
- 250 - 250 -

Ohäd Feirite Romane , , . . y . .
- 500 - 600 -

Obbli aziosif dette
. a. i . . . . . .

- 00 - -
eridte feridievali . . . . . 600 000 -

bligaziúni dette at .x . . . . . . . .
- 500 - -

Enoni Meridionan þúritekto (cro) . .

- 500 - -
Obbl Atta Italia Farr Pontebba . . . .

- 500 - -
Seeletà Romana delle Miniere di ferro - 537 50 637 50
Sonietà AngloaRohlana per l'illuminäs

zione a Gas . . . . . . . . . . . i . 2• semestre 1877 600 - 500 -
Gas di Civitavecchia . . & Q . . . . . . . .

- 600 - 500 -
PioOstiense.... .n......... - 30- 430-

18 55 78 50 - - - -

-- - 510

81 75 84 70 -

ÒAhÏ B GIDENÌ IÆTTERA DAlfARO Ë0mÍl3Ì0
OSSERV AZI ON I

Prewel fatu a
Parigi.................. 90 -- -- --
MarsigHa , , . . . . . . . . . . . .. . . 90 108 85 108 60 - - 5 p. % - 2° sem. 1878: 78 55 cont.
Lione .............i.... 90 -- -- --
Londra . . . .

a . . . . . . . . . . . 90 27 31 27 20 - - Prestito otschild 84 75 112.
Augdätaa ..... .a...... 90 -- .--- --
Vienna ......a .a...... 90 -- --i --
Trieste................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire , c, , , , , . 21 87 21 65 - - Il Bindaro A. PIvar.

Beonto di Banea . . . . . . , , , , ,
6 0 0 - - - _

1 ' '

n Deputato de 11ersa: GAtum.
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BI KMSURSARIITO MI;1TEElik WIS ltHI HREGIlto
AVVISO D'ASTA.

Stante la deserzione dell'incanto oggi csperimentatosi, dipendentem<nte alPavvÌso d itÅ Ýf, ÊeÌl fe Èltirao iled so sí ÖÌica che nel
giorno 19 marzo andante, alle ore undici antîméridiáne, presso la Difezione suddetta (Corso Sn Pietro, quáitie di Porta Romana, lato delle Mida
dalene ed avanti al sijgiör direttore, si terth un secondo pubblico incanto, a partiti segneti pár appglta;rb la seg ente provvista di frumento occo
rente pe¥ l'ordinario servizio del pane alle truppe.

DESIGNAZIONE Grano da provvedersi Quantith
Somma Rate

.
. .

- Numero
del magazzini me1qua per ca un uguali
deve essere fatta Qualith Quantità totale dei lotti

u on pg O
laconsegna del genere del genere in guintali lotto consegna

wintali

La consegna donk ekettuarsi in fra raté gualiNaziopale entro a giorni a partire da qtielld suecessivo alla
Pern ia . ) Canipioxië n. 1 2400 8

300 L. 600 3
data de1Pavviso d'approvazione del tio; e

E • • ' '

Idem. exce la prima rata nei prirei seconda

Campionen.2 ß00 2
nei 10 successivi, la terza ñegl 10 ini;

Il gran irà ostrale, del raccolto de1Panno 1877, del peso non minore di suindiesta, per ognuno dei lotti per cui intendono f4re oÑeita he pgr i deli-
chilogrímuli 16 1)ër ettolitro e di qualità corrispondente al campioni ed alle beratari sarà poi convertito in cauzione definitiva secondo le rigegfi prg
condizioni dei capitoli speciali. scrizioni.

I campioni sono visibili presso questa Direzione, ed i capitoli generali e Qualora detti depositi siano fatti in carielle del 1)ebito Èábblieoiél, Re-
parsiali d'oneri presso qualsiasi Direzione o Sezione di Commissariato mili- gno, tali titoli non saranno ricevati che pel valore legale di Borsa della giornata
tare del Regno, antecedente a quäÚa in cui veirà fatto iLdépösito.
GüŸicãReitfifófžã)1tiö fáte oferte per uno o più lotti a loro placimento, I partiti saranno presentatLau cartaAligragatig enLbogg,grßiparigji L. 1,

sia tielPuno che delPaltro campione, o di entrambi; lotti i quali saranno de- debitamente armati e suggellati.
libeÑti a favore di quegli che avrà offerto un prezzo per ogni quintale di Le ofertà no elighiaondizio teinón saranno ammesse, comþ purð
frmitento maggiormente inferiore o pari almeno a quello segnato nella rispet- non saranno ammesse 16 oferte fatte per via telegrafica, o quelle estese an
tivŠl scheda segreta del Ministero, che servirA di base alPasta e che verrà carta non Aligranata, quantunque vi fosse apposta la marca da bollo corgispon-
ape ta dõÿo che sarannostati riëónoscîntituttit partiti presentati. dente aLbollo ordinaria (ligirruna
Xplle ofertepliftontesi prezgi, el indicherà il campione (cioë: campione

.

Sarà facoltativo agli aspiranti alfimpresa di presentare i loro partifi aug-
nuÃ 1 õpiare: campione num. 2) a Besonda delle qualità di grano che l'ac- gellati a tutti gli uffici di Direzione o ßi Sezione di Commissariatomilitare.
corËente intende giapravvedere. Di questi pWitftiŠÛrò sarà tenuto ecitÍÀáÛloÃn'arÏIÍo arrivino a que(ta DI-
16 questo-secondo incant si isti lungo al deliberamento quand'anche fosse rezione ufficialmente e prima dell'apertura delfineanto e siano corred¾tl della

preßentata una sola oferta, purchè accettabile, in base alle condizioni nel ricevutideWeffettuato deposito-provvisorior ---- ----- ,

pra eate enonelate. Cominciate le operazionit d'asta per la provvista di grano non Saraþno ul-
l¶e1Pinteressa del servizio il Ministero della Guerta ha ridotto ifatali, ossia teriormentë accettate efterte. . . 9 5 easitz¾ dibuen i

ter#tine utile per presentare oferte di ribasso non inferiore al ventesimo, a Tutte lejagede inerent agPincanti ed ai edhfrittiskadanno:Midarico ei de-

glojnt 8, decorribili dalleere dodici meridiane precise (tempo medio di Roma) liberatari, comè i;fË a a loro caric l nittd se eteria

del gi ño della provvisoria aggiudicazione. giusta le leggi in vigore.
Gli.aspiranti a letta provvista per essere ammessi a presentare i loro par- Perugia¿ 9 marzo 1878.
titi dovranno produrresila Dirazione e le procede alPappalto la ricevuta com- adse emiano

gro ante 11 eposito provvisorio atto n311e Tesorerie provinciali della somma 1132 eine I HELETTL

MUNICIPIO DI COSEN
4. RAGIOfilERI. delÎa le

ra Àosa Bressa vedovr,Iel 50tit 04 001 vvi à che il
elif GilettT già residente a Avviso di Seguito deliþeramenf*• ignet dott.dhate o nika prea

ascq e ora afinerolo tantainpr Tu ontinuaziöne delPinðanto tenútosi in questo uffreio il giorno d'oggi e seatstnadtWeta 48 ia sottolit
i 1 g

coáfÑmerhente slPavviso d'asta del16 febbraio u. s., për Pappalto d I u, 10 teg ygly a dugione
c

sibet ,rn orie Ludovice di nuova bostruzione del teatro comunala di questa città, si avveRÑ 11
zo e post t to q t i

ello ofelle Galetti, deduce a pub- blico che detto appalto è rimasto aggiódicato in favore del sig. GreggŠÁoÏ indir 630 My taliana fä quellä
bilpa bee aWre mass irresentat col ribassa di centesimi 50 per ogni 100 lire sullå totste somma prevista di minore atabili rt. fi della detta
domand af filhanale civile di Pinerol tiie 250,000, e che perciò Íl termineitile per presentare eferte di ribasso gudegge di lire puièdii ren ta its

co I o ee tt questa segreteria comunale acade col mèzzodi del giorno 28 andante. Tali efa en 001ó

MinheleTu Giusippe, notaio alla resi- ferte petò debbono essere accompagnate dal deposito e certincato rieltieliti futute igdiesta rappresentafa ilif
denza di Buriaseo, ove svresedefanto col citato manifesto. polizza 17 pÈostoA 1070, per
il y ottobre 1877, per resercizio del no¯ Cosenza, 8 marzo 1878. rendita dLhre 180, e dai certificiti¶
tažiato, repuresentata dalla cartellä

Il Sindaco: MAËTIRE. s tiembre:1ßßS, nn. 5 M7
, per 18

nornihativa di annue lire ottanta sul tendita complessiva di lire
.Debito Pubblico, consolidato italiano 1118 11 ßegretario: FIMPPO E(ÖSCI Leech& Piafraseritt inda inserir
5 per 100, distinta col a• 597960· aeRa Ga Ugya2e 2,7 Ingiu nél

Pinerolo, 22 febbraio 1878. SOCIETA' ROMANA fogno Aegi aaannai legali di questi
859 Co LAMAncurA• provincia alfeifwito che coloro che in-

(18118 Ininiere (li ÍOrro e SILO ÎRVorazioni tendessero fare opposizione411a pre-
AVVISO' detta domanda abbiano a proturla a

. (16 pubblicazione) (24 pubblicazione) (nesta ucelleria entro sei mesi dal
Í signori Cunegonds, Silvia, Cesare A forma di deliberazione del Consiglio direttivo del 28 febbraio ora deeorso seconda inserzione del tiresente.

e Giulia, figli ed eredi del fa Flärieë- c6ñŸàbi ÚÉëseniblea generale il primo aprile prossimo, nella saÏa della Ca- Dalla cancelleria del R. tribungle
se B i queear sa comCore h mera primaria di commercio, in piazza di Ara-Cœli, no 11, alle undici-anti ätõ¾,Wiefb Ato 1878
nor Cesare Bini non tanto in pro- meridiane. Il deposito delle azioni ed il ritiro dei biglietti di ammisarone dc¯ 914 Il cane. Fincur.
, quanto come tutore di Emilia vrgtmo ßaaere fatti anteriormente al giorno della riunione.

nazio
ro entrael innterdd tta p2ermaalie- raine deÍ giorno : REGIA 1¾ÌURA

1818 hanno domandato al tribanale ci-. 1 Conindibadoni delPimministrazione; del mandamente di Paleistrina,
vite di Firenze lo svincolamento dellä 2 Esibita dei ilanci degli anni sociali 296 e 80?; Il pretore del suddette maëdamento
cahzione della somma di lire_ italiane 36 Nomina dei sindacatori; con decreto del giorno 8 mèryo 1878

i n'da de rest di i fi a
Nomins di cinque direttori in rimpiazzo di quelli sortiti a forms RelPar as i To aseur i ar

13:ottobre 1848, in garanzia del di Ipi
ticolo 37 degifäßftnÏ, quali sono i signori professore Lorenzo cav. Báitölfs Giulio Mastrangeli, legale i questa

esercizio notarile. Ùomenico avv. Bigioni, Paolo Ltågioni, Giovanni Chiassi e Antonio avv. Faln. città.
Li 9 marzo 1878. Roma, 16 marzo 1878. Falestrina, li 8 marzo 1818.

1$ ÁVV. ŸIETRO BUONVIC1NI prof. 953 E Segretario del Consiglio Diregivo: DOM. Avv. BIGIONL 1101 Il cane G1UŠËPPE lÍARIANT.
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*10ssepjo stato oferto ed accettato in tempo utile di ribisso di IfreW48 010
circa al prezzo di lire 104,400, pel quale con atto di deliberamento in datá
102fébbiaio p. p. era stato prepaí•âf8déinánte gkiûdfè¾to Pappalto della
Coatruzione della strada comimge obgigatorig fra Tabitato

di Borgeratto e S. Martino d'Æbaro,
i previene il pubblico che il giorno 27 marzo corrente, alle ore 2 pomeridiane,
vrà luogo, in una délle sale del palazzo di città, nanti l'assessore anziano e

01 mezzo delPestinzione dei lumi, il s condo e definitivo incanto per Pappalto
edesimo, 411e stesse condizioni di cui nel primo afviso d'asta in data prime
bbYai

.
ed in conformità del prescritto dal regolamento sulla Conta-

ilitå enérale dello útato in data 4 settembre 1870.
L'incanto verrà aperto sulla somma di lire 98,684 10.
Il ri¾asso miÊiind che dövrà servire di norma alle oferte dai concorrenti
errà stabilito glliaperturg dell'astá.
I concorrenti a far partito dovranno:
16 Far inscrivere nella segreteria del comune, un giorno prima di quello

issite pet l'incalito I lor nome, cognoine, patria e qualità, ë ileporvi i cer
tifienti oofritirovanti la loro capacità.

Iser unico incanto e definitiva deliberamente.
Essendo stato presentato in tempo utile a questà Piefettdrá un affitó di

diráinuzione del veûtesimo 11 prezzo di lire 70þiß 0 I gale, giusta verbalein data del 6 del mese di febbraid, fit deliberató lo
Appalto dei lavori di sistemazione della stradacómunale oßlignioriã

denominata Passo del Cavaliere, del comune di Catania,
Si deduce a pubblica notizia che alle ore 10 Antimeridiang delgiorpg24 del

corrente inese al präeederà in questa Prefettiira, nel solito locale destinato
agli incanti, avanti 11 signor prefetto, od,un suo delegato, alPestinzioneÁÃlla
terza ed ultima candela vergine, ad un solo ed unico incanto, quainnqiie sië
il numero delle offerte, per l'appalto anzidetto, e si invita perciò chiuniiné
aspiri allo stääsa ili dörnpa ifõ ove sopfa nel kiörno ed örä suiddicati nèr ivi
fare i suoi partiti in diminuzione della somma di lire 76,542 10, alla quale
ridotto il prezzo di appalto col surriferito þaftito di diminazione del ventesimo.
L'impresario resta vincolato alPoséeñafza dei capitoli di appahu còÙ
pilati dgll'afficio del Genio civile, débitamente approvati dalla Prefeituri
L'aggiudicazione avrà lúogo a favore del migliore offerente in dimintížiönä.
L'appaltatore dovrà dar principio al lavori tostochè avrà avuto la reólake

consegria ai sendi dello art. 388 ReHa lègge 20 marzo 1885 salle ligefë iiilbifi
che, è doŸrà complittänânte nitírili li del jíeriodo di utt añao 681 dF d lli

26 Depositare nella Tesoreria civica lire 12,000 a garanzia del contratto, consegna.
e lire 40Ù a insiti l segËeÏario Ôer le spese d'incanto, tassa di registro, ed

Gli attendenti, per essere ammessi all'asta, dovranno all'atto della stessa:
tre relative queste somme verranno restituite ultimato l'incanto: quelle a) Presentare un certificato di idoneità di data non anteffore di sei sig

però dell'aggiudiaAtario contirtueranno a rimánere depositate in garanzia del spedito
da un ingegnere reggente negli uffici teemci dello Stataco edella pr

ohntratto vincia, o dal sindaco di un comung delltegno 14 attivit¼ Qidennzl9,se14uale
Le condizioni d'appalto sono visibili a chiunque nel civica uffielo del lavori sia fatto censo delle principalianpere da essi concorrenti eseguiAeg4dgilo
pubblici in tutti i giorni nog estivi, dalle are o del mattino alle ore 4 pom. eseguimento delle quali vi abbiano preso partei e te

Ge Ñ¾¾ý¾ãr p 1¾8. Jy Depositare Presso la Tenorera provinciale di Ñatania IAusamma:ndk1127 ptario 4 icipio: COR&f. lire 2004 in valuta legale come cauzione provvisoria a saarentigigdelEefectase
(1 pubbi i se

della dichiarazione di nulla esta dellakrefettura, servirà akcanoogreate cheSOCTETA'1ÏAfÌAN aan rimane deliberatario per zitirare ilma 4699 aanEI MENTI E DELLEMWI IDILAULICHE IN BERGAMO Inoltre chi risulterà deliberatario dovrà déppáltgke nelly esorpria ETA e
eiale suddetta la somma presuntiva di,lire 400 per le spese della stipulazione

Ãsse&bÍea Oenerale e registrazione del contratto as
Per deliberazione del Consiglio d'Amministrazionemè convocata FAssembles All'atto della stipulazione del contratto d'appalto dogg iggelibgggtgg
general gli azgmini in Ägunagg ordinaria2nel gioro 30 morrerite niese prestare mia cauzione deligitiva di lire/QQ Ja guAle non pgrà ;1tgimentige
alliorg p§megigiana,4;mslagsqdägglla ßgeietà in Rergamorper deli- eettata che in valuta legale ed in cartelle gelkehit? ggþbliggsäglio;@taggalt
berare sopra gli oggeiti indicati nel saggente e valaya corrente, od in una valida ipoteca saf Tondi di valore dpapia della

Oedimé delaglöfiilo
detta causione, e ritirare quindi 11 geposite grevyisariggy gargnaia gell!*Netta

io Re z e del Coniglio e dei feVis ri sul bilà cîd1ëll%sé cisio moniale """ th e il di piiEsino alla concorrente apuungdieligg 4004;imanendanoma
187 e relativitäppžðŸazlóÉte.S S aggiudicataÃo noË giipulerà iÍÂn e anz2• Nomina di emque ánitMñistratoil4iëådanti per ansani ; giorni da quello del deliberamento definiiivo, sarkip re decadatA 441189
I o i n i o i e nire lÚ$dañinza dokanho dopo

galto e derà so m dá p às r i ure

aitare le loro azioni dei detto aggiudicatario.
In Huano lín läßanch Géne als Tutte le spese inerenti allo spi>alt sËë o e e

, Bergamo, presso la sede delja Società del registro, dei holli e delle copie, sono a carico dell'appalta ore
ove verranno ril ciate le carte d ammissione alBAssemblea «si troverkosten¯ I capali d'oneri, i disegni e tutte le earte relatiyg,al,piggetto a visibile il bilatinig nogial • nell'uflielo di Prefettura dalle or Òint alle 'lloili. afilini giorno nelPuf-Bergamo, 10 marzo 1878 ileio delegato alla contrattaria.1119 II AMMINISTRAZIONE.

Catania, 16 marzo 1878. Per la Regia Préfetiára
AVVISO AŸVISO. 1106 II .egretario: G. Avv. ROXf

(1 pubblicazioney (1 $úbblic Bione)
giorno ß aprile 187ß, innanzi la Nel giorno 12 aprile 1878, innanzi la AVVISO. REGIO TRIBUNALE CIVILE

udas sepione del tribunale dijile dg seconda semi ne del tribunale civile di (la pubblicazione). m goxa.
ma, si probedérà alla vâñaita giu- Rome, ei procederà alla vendita giu- Nel giorno 15 aprile 1878, innanzi la Istante la siggora Emilia Illive edidiale del seguente férido in gradd di diziale del seguente fondo, ad istanza seconda sezione del tribunale civile di dóva del fu dott: Totamaad Rossi;rap-dunient di gesta, ad istatiza del signor del signor Giorgio Melata, in danno del Roma, si procederà alla vendita giu- presentata dai procuratore avv; Oreste

Roberto Rasinellt, in danno deieignori signor Giuseppe Maggiorani del fu Fi- diziale del seguente fondo, ad istanza Zanella,
Ereilla nofri del fu Alessandro in lipuo: del signor principe Emilio Altieri, in Io sottoscritto useiere addettà al tria
Granegi boerede della fu ¶irginia Utile dominio di un terreno vignato danno del fallimento della Ditta Fi- hunale civile di Roma
Monti vedova Onofri, e per ogni effetto e cannetato con alberi di olivi e frutti, lippo Pericoli e C.i e dello stesso Fi- Ho citato il signor Pietrò Rossi, do-Ai legge il äuo marito signor Ernesto posto nel territorio di Ariccia, in vo- lippo Pericoli del fu Vincenzo, rap- miciliato a Revo (Ailstria-Unghdria),Giäuelli, dél signor Giacinto Monti del cabolo Pagliarozza o Ginestrato, con presentata dai sindaci definitivi §ignori a - comparire avanti questo tribunalela i'oinmaso, in proprio nome: casale, della quantità superfteiale di avv. Giovanni Canegallo, avv. Carlo civile m via formale, nel ‡ermina di
Casa posta in Roma nel rione Borgo tavole 81, cent. 87, pari ad ettari 8, Alberti e cav. Luigi Turati: giorni quaranta, per ivi sentire in u-e gírecia mènte al vicolo d'Orfeo, agr- are 48 e centiare 70, a corpo e non a Casa posta in Roma in piazza di nione alla pur citata signora AÅelaide

bata coi pá 1-1 e 8,compogte di piado mjpg a, gravato giatiera fondo di due Spagna, seguata ai civici numeri 32 e Rossi in Guidi, tant;o in proprio, che
getreno tre piani supenori 4 e 5, annur gerpetm canoni, l'ano di scudi 33, rione IV Campg Myrsio, contrad-- qualieredidellefuronoOelestigaedk
oömposta párimentidiallio planotér-- 50 e bsj 82 già a favoie del Mona- distinta al consoinmappa col n.il60; lessandries Rossi, dichiarare nulla á
reno e tre piani superiori, distinta in stero delle Cappneelne di Albane, l'al- composta di piano terreno é cinque quanto meno rescissa per lesione, vizig
mappa coi an. 200 e 201, confinante col tro di sendi 2 e baj. 44 112 a favore piani superiori, con tutti i suoi auriessi dilatto e dl diritto, la diäisi nè lellä
eorridofö iÚ colannicazione fra il pa- della ecc.ma Casa Chigi, distinto nella e concessi, usi e servitù, confinante da eredità lasciata dal defunto doti. T in
hzzo Vaticano e la Mole Adriana, mappa censaaris, sezione seconda di un lato la proprietàdeglieredi Melga, maso Rossi,avvenutáfra essi HelPâttò
colla próprietà Ricei e vig pubblica. Ariccia, nu. 35 sub. 1 e 2, 86, 35, 289 e dall'altro quella del signor Bellotti, al 28 gennaig 1875 del notaro Travaglini
Vi graylta per Pesercizio 1876 Pan- 369. Il suddetto fondo per l'utile dos di dietro l'area the guarda la Trinità (registratä a FirensW $1 8 Auccessiyo

nua imposta ärariále di fire 402 19, minio è gravato della imposta erariale dei Monti, e davanti la piazza di Spa febbraio, Vol. 51, n. $54 eleseg
nella comunale e provinciale di lire di lire 13 84, oltre la sovraimposta gna, salvi, ecc., gravata delPinnua Im- niiti ensi ëitäti a èodi kre 16
32¾65 l'annuo canone di seußi 5 55 provinciale in lire 2 91 e la comunale posta erariste di lire 680 07 comprent e¼editañë competéntf istãñt
a fsvore di Giùséppe Guerrieri, in Iire 8 49. i decimi addizionali. dannis spese ielitenza-provéis fia121acánto si apriéá per il prezzo di L'incanto nara aperto per il prezzo L'incanto si aprirà per L gezzo di mente pseeng vgenza causione, eglvolire 28,159 18, aumentato del seste. di lire 17,283 20. lire 40,804 20. ogni altro dir o.

Roma, 9 marzo 1878. Roma, 9 marzo 1878. R0ma, 9 marzo 1878. Roma, 9 marzo 1878.
1123 Avv. D1oTALLavr GIUßEPPE, iÎ$$ AVV, ESARE ŸASELLI• llÊÊ AVT. ËÂRCËL 0 ÛÀ$6ŒÌ. ÌÎÊÛ GARBARINO ŠÍICHELE USOÎOlÔ.
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N. 57.

INISTERO DEI IMORI PUBBLICI
BlW9NE BNERLE DELE OPER IM1ULICIIB

AŸŸ¾a &½iksta.
In seguito alla dimienzione di lire 254 circa per cento, fatta in tempo utile,

suLpresunto prezzo di lire 102,358 52 ammontare del deliberamento susseguito
all'asta tenufast il 25 febbraio u. s. per lo

ppag Jéfle opere epohviste occorrenti alla sistemazione del-
l'à (¼inegro d Po ßolarolo Monastirolo in territorio di
MottalalufŠ e Torricella del Pizzo fra i chilometri 19 -E me-

tri 140e 25 -p metri 280, al nuovo pndamento da darsi al De;-
gale Riolo di Mezzo nefano percorso inferiore alla atrada del
Bosco agalla costruzione di una nuova chiavicanell'argine con-
sortgèààl ßi (in soshituzione di quella denominata Guarneri,

gi procedera alle ore 10 antimeridiane di giovad1211narzo corr., in una delle salá
di questa Ministero, dinanzi il direttore generale delle opere idrauliehe, e
presso la Regia prefettura di Cremona, avanti il ýrefetto, simultineamente,
oolmet0Ëaáëf partiti segreti, recauti il ribasso di un tanto per cento, al de-
flaitivo delibergmento della surriferita impresa a quello che dalle due este ri-
dulterà ilmigliore oblatore in dimienzione della presunta somma di lire 94933 65,
a cui il suddàtto prezzo trovasi ridotto.
Perciò coloré à quali vorranno attendere à detto appalto dovranno, negli

Indicati-glorno ed era, presentare in uno dei suddesignati uilizi le lorp of-
ferte, angwek túe11ë jpet perhona da aiehtairare, estese su carta bollata
(ga una lifA);debitåtnante söttöseritte e huggelläte. Ïl delinefáulento avrà hingo
qualunque sia il numero delle offerte, ed in difêtto di queste a chi presentava
il preindicato partito di diminuzione di lire 7 254 eirna per cente.
L'impresaYëetaavincolata alla osservia A dei capÌtolati d'appalto generale

e speciale la data 2 géansio 1878,11sibili isáièiñë ai felátiVi disegni nel süddetti
affici diWoma e Cremoni
11 tempo acdordato per l'ultimázione di tutte le opero viene fissat3 in 140

giorni coãßë ativi & quelló in áál verrà ordinato all'impresa ði ihoomiriciare
i lavori.
Gliaspiranti, per essere ammessi alPasta, dovranno nell'atto della medesima :
10 Presentke en eertinexto di mukalità rilasciato in tempo prossimo dalla

Autorità del luogd äf doinieniõ delÉaecorrente, ed un attestato d'idoneità rila-
seisto dà dàsingegnere la data non anteriore di i mesi e confermato dal pre-
fatto o sottopr fätto;
P Esib1rð Ta fioétäta di kna delIë dèsÏi diŸÂâoreria provinciale di Roma
o di Crenfons 11ally inale risúlti del fatto deposità interiaale di lire 4000.
La cauzione dennitiva è fissata al decimo della somnia di delífieramento,

in unmgiaWÚ¾&liP4Af IIW ÄI ÜbÑàto e ifo Pabblico dello Stato al
valore dtBóisd näF giáriodél de blåfé
11 delibérataile2dofžà neÑer e di 10 åsšÑI Ë'aggindicazione

stipulare Orelativö «ñti•affd;
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a caricð del-

l'appaltatói•e.
Roma, 12 marzo 1878 ,

Tër¾aft nistero

-COMPAGNR RikŒ BEREWRR$WFSLEDE
Gli azionisti sono convocati in assegbleg generale ordinaris, a termini del-

l'articolo 15 dei nuovi statuti sociali, per le ore 1 gom. del giorno 30 marzo
corrente, alla sede della Compaguiá in Ronia la i'orre Argentlasta. 21 ú l
seguente

Okäine del gigyno·
16 Lettura del pfocesso verbale dell'altima adunanza.
2 Lettura della relazione del Gonsigilo di amministrazione
8 Presentazione del bilancio 1877.
4 Nomina dei revisori del tunti pr l'anno corrente
5 Comunicazioni dikerse.
6• Deliberazione in riguardo degli interessi sulle azioni sociali

Per poter intervenire all'assemblea e votare gli esioniÄti,doyfinn ut
gli articoli 12, 13 e 14 degli statuti qui sotto trascritti, depositare le I r
azioni almeno dieci giorni prima dell'assemblpa,
in Roma, alla sede della Compagnia, via Torre Argentina,1 $Ï
,, Torino, presso la Casa bancaria V. Geisser é C
,, Firenze, presso la Banca A. Guarducci e C., via del Gigliò n.
,, Milano, presso la Banca Popolare di Milano.
,, Venesta, presso la Banca Veneta di deliositi e conti corrènti.
,, Londra, presso l'Agence de la Sodie ÚënéraÏe dÙPaiis,48 Lo b
Street.

All'atto di tale deposito sarà rilasciata agli azionisti una ricevuth e
biglietto di ammessione all'assembles.

Roma, 4 marzo 1878.
Il Consiglio d'Amministiasi ne

ESTRATTO DEGLI ßTÀTUTI.
Art. 12 - L'assemblea generale legalniente convocata do tif i a raggr

senta l'universalità degli azionisti e le sue deliberazioni vinnolano anellé
dissenzienti od assenti nei limiti del presente statuto.
Posspuo intervenire tutti gli azionia possessuri di venti o più azioni, i

quali ne abbiano fatto 11 depopito almeno dieci glerni prinia della riunione
delPaesembles.
Questo deposito verrà fatto in quégli uflici Ôa âÀietá, op és o (uégl)

stabilimenti, banchieri ed agenti della Societ stessa che.saranno designati
volta per volta dal Consiglio.
A einsonno dei depositantimark consfgn nii ce tigo to d ligtfo $ëgo ità

alPeffetto di ritirare a suo tempo i titeli dšý6sitàti ed ung áŸ a d'en
sione per avere accesso alfAssembltä tatite enlace tifiëàto oW inly tä
sarà indicato il numero delle azioni depositate.- 3

Art. 13 - Nessuno può farsi rAggyqsentstalalVasseinblia ile non da alto
azionista che abbia egli stesso diritta di intervenigvi., o
Il mandato risulterà da una semplice dichiarazione scrittandalPiatestatarlo

a tergo della carta di ammissione acognata:Rekprecedentecarticolo. it ta
krf. IL - Si ha diritto ad un voto per eggi epti silonicdepositaté fing¾

100 azicmi, dopo di che ei avrà dirittona na ltre rit >11er oghtõŒ así6di
successive.
Nessuno può avere più di 150 voti tinalagtige sia il nq ero elle azioni

proprie o rappresentate gig

MUNICIPIO DI TËRRICINK
1184 Il Caposarione: M. FRIGER.I.

AMERMáÀŽIÙË PROVINCIALE DI ROMA

Appalto della manutensione della strada provinciale Pitiglianese
dalla Targuihiá-Castrenµ-Acula-Orvietana al confine della pro
vincia di Brosseto, per un sessennio dal 1° aprile 1878 al 31
dicembre 1883.

AVViso di vigesima.
Nell'esperimento d'asta tenuto oggi in conformità dell'avviso pubblicato

sotto il giorno 21 febbraio p. p. l'appalto di detta manuterizione à stato ag-
giudidato col ribasso di lire 4 50 pyr ogal cento lire sull'importare del cáñone
annuo di lire 1880, stabilito nel capitolato, e coal per l'anbuo canone di
Ìire 1757 20;
Dovendo ora a termini dilegge farsi luogo alPesperimento di vigesima sul

prezzo di aggiudicazione si rende nöto che, dipendentemente dalPavviso di
asta enenunciato, il termine utile a presentare le offerte
Bato alls eye 12 metidiane dal giorno 26 del corrente mese,

di ribasso è ils-

Le offerte scritte in earta da bello da lire 1 dovranno essere presentate
entro il detto termine presso la segréteria della DebutaWiene provinciale uni-
tamente alla somma di fire 300; in moneta bigliefti di Eghea aventi corso
legale, conie eagzique prggisorp, ed ai certificato gidoneitArilaseisto da up
ingegnere elPufBelo teemco prá¾inciale di Roma o del Rggin Corpo del Genio
civile, di Aata non anterigre di sei mesi a quella del presente avviso, ferme
restando tutte le altre condizioni dell'avviso d'aita aliindicatd,

110&Roma, il 9 marzo 1878.
11 Feúéefarlo Reperale: A. BOMPIANI.

Yendita dei macchiatici per trattativa privata.
Si previene il pubblico ehe il giorno 80 marzo 1818, aÜe ore 10 antinierN

diane, in questa Residenza, dinanzi all'autorità comunale, si procederà alla
vendita dei macchiatici, col sistema della trattativa privata,thengo deliek
golamento sulla Contabilità dello Stato, sulla bÑse degli articoli e pièñi
seguenti:
1. Traverse di farnia, per ciasouna . .

2. Per egai canna di legna .
3. Per ogni migliaro di fascina a Barcina . . . . .

4. Per ogni cantaro di carbone, Infaura napolitana,
consueto abbuono

.

5. Per ogal canna di doghe di cerra affruttabile . .

8. Per ogni canna di doghe di farnia . . . . . .

...L 1,,

...»13,,
.. ...,,25 a
netto da tara e

. . . ,, 75
...... 8,
...... 150

7. Per ogni pianta da costruzione di cerro, farnia ed ischia . . , ,, 25
Il capitolato degli oneri è ostensibile a tutti nella segreteria del comune,
alle ore d'uflicio; per altro, a normã si avverte che 11 taglio coinprende un
periodo di sei anni; ed avrà principiõ con la stagione silvana 1818 in 1$79¾
che l'appaliatore nell'anno in corso 18Î8 in rate semestrali dovrà shorsare is
somma di lire 110,000 con l'interesse in spo favore alla ragione di life 8 0 0 y
che infine il totale dell'antisto verrà scomputato in rate uguali durant il
dessennio sullymporto dei maechiatici di Giáscun anno, colnpédst i frutti (
ééalare.
La macchia trovasi in favorevole posizione, ed è faelle l'accãsso comé il

trasporto del legname.
Le operazioni tutte saranno eseguite in base alle leggi generali, al capito-

lato ed alle prescrizioni dell'autorità comunale e deWuilieîo forestale.
Dalla Residenza manièlpale, li 10 marzo 1878:

n sindaea f.: G. B. CAPPONI.
1117 11 Begretario: Dott. SANTINh
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Lau aggistiss amigkil& PREFETTUR A N
te

'EC O

Enfa,ee-
di Frosinone. ABRUZZ0 ULTERIGRE SEC0ND0 jyy,,ggaa e vos a

RANDÓ. -

tano commendatore e grand'iiffiefšlà
IL söttoseëitto egneeHiere del trib

-AV VISO ÀÎ SBOOHdO ÎRORRÍO mauriziano
,
rimo presidente; Ron-nalè suddetto reca a pubblica notizia oh at it. Felice, coAsiglierechegtätgiorgno apr 1878avràIgo fuppello dei Igfori di COstfÔ¾Í0NK del Ê° fraffa Ãol Û°4róis 6 0 de are cáv. Óarlo, consi

ee de11 n
ibu e, ven della strada provinciale di Nin serie Aquila-Ascoli, homprisa , ÍIire15 d

s'ta"ama del e eDu fra l'obitato di Avaatrice e là confluenza del Castellano nel Tronto. G: onat ier h prontur-

A Colögna, ed a csrica degli e- Essendo riusciti deserti gli meanti-tenutiäiil giorno Imarzo corrente si fa Visto l'atto sei febbra '

red el fu Costantino Belli, di Anagni· noto che nel giorno 22 del mese stesso alle ore 12 meridiane, in una sala della passato, seguito innanzi a Su roEos
2kserizione degli stabili. R. Prefettura, innanzi il signor prefetto o a chi lo rappresenti, si addiverrà lanza il primo presidente di quelga

Ldttò I.-- Casa in Anagni, contrada ad una seconda asta, col metodo dei partiti segreti, recanti 11 ribasso di un Cotte di anpello, col-quale Gugläki
Porta B. Francesco, ai num. 5-v, 5-vi, tanto per cento sul prezzo d'asta di-lire ottantatremila settecento ventitre, per Faustino-Giovite, nato e domiciliatog

sledi rc S i'appalto det lavori di costruzioÃ© del secondá tratto Œel terzo tronco della t d
n e

tei Belli eredi di Filippo, in mappa strada provinciale di prima serie Aquile-Ascoli, compreso fra l'abitato di rato di adotare 1)er pro lo
al la. 108. Amatrice e la confinenza del Castellano nel Tronto. MaccarinelliLodovico-Antonio dell
Lotto-II.- Casa di silitto in Anaguis I lavori dovranno essere compiuti nel periodo di mesi diciotto a decorrere rono Angelo e Caterina Etèàciani,

in mapýa sezione Città n. 849, cumpc¯ dalla data del verbale di consegna e colle condizioni derivanfi dal capitolato e domiciliato in 4úestä eiftà, d'an 45

la a e I l a trda diama cna speciale e da quello generale, de' quali chiunque potri prender conoacenza lazSe tit c èra di neig to la tt
mera di una stalla sottoposta, al vi- nella divisione prima di questa Prefettura nell'orario d'ufHalo• eclla relazione del ativri attiee à
colo Storto. Gli aspiranti all'asta dovranno presentare na certificato di moralità di re- eumenti
C di affrtto in n ra cente data, ed un attestato d'idoneità rilasciato da un ingenerg, confermato Santito il Pubblico Ministero no OGa¾ c moans aa dae vani al livello dal prefetto o sottoprefetto. Orali sue conclusioni;

de11ã ia Garibaldi, confinante con la Il deposito per l'asta resta fissato a lire 5000.
,

Visti gli articoli 202, 213 214 215
proprietà degli eredi del fa Aggelo Prima della stigniazione del contratto l'appaltatore dovrà presentare un 216, 218 e 219 Codine civild
Budoni. supplente o fideigssore, il quale futervenendo nel contratto si assume gli ob- Dichiara :

Lotto III. - Casa di due amblenti blight stabiliti dall'articolo 8 del capitolato generale.
ßi fa luogo alla adosione,

ospt co i S ro in n°' All'atto della stipulazione del contratto dovrà prestarsi dall'appaltatore una ed apŠr ntae creto 88 púbbrhea
trada Rocca, sègnata in mappaMol cauzione definitiva pari al decimo dell'importo netto delle opere d'appalto. appello e del ‡ribunale civile e corren
B. 048, Baz. 16. L'Eggiudicatario resta VIROOlttO Bile 00BdizÍOui 90rtate 0081 dal Bapit01ste Et0Bale i BY((ÖlŠs lìOh the a u ilÔ

Condizioni della vendita. speciale come da quello generale, e qualora nel tempo dÃërminato non si del locála niurnetpÌØ, e karà inOÍtre
L'istcanto sarà aperto in base ai se- present a a lirestare la canzione definitiva, e a stipulare 11 contratto, per-

serito nel Giornale degli santingi
li nt ezzi eHek 111 I O d à la canii e provv ria e l'nAmministrazione sarà in facoltà di procedete d i e eno e

m irr ne314 febbraio 1878 -- Carniti Ú eoétratto d'appalto non sara esecutivo che dopo l'approvazione superiore. Ne'due mesi poi successivi al prviceËë TI tdiininð utile per presentare le efferte di ribasso in grado di ventesimo septe decreto l'agta d'ados;ione satA
Set;&àtratto confernteal BRA 48 resta fissato a 15 giorni successivi alla data di segnito deliberamento. annotato in margme iléfl'atto di1aa
n e in atti, r rehe ceinrŠs Sono a carico dell'appaltatore tutte le spese d'asta, di contratto, di copia

e otS Lr nz in
signor De Angelig, pree. Colonna. e relative• Breseis, questo giorno 4 del mese di

Frosinone, 9 margo 1878 Ëünfls) 7 inarzo 1978- marzo dell'anno 1878.
1112 Ït cane. Entomonar. 0116 Il pietario incaricato: CAVAROUCHI. imo presidente: BETTONI.

R. TRIBUNALE DI MEROIO GENIO MILITARE -DIREZIONE TERRITORIALE DI ROMA
1121 Endo

di Roma. AVVISO.
Carlo Galletti e Girolamo Trovati,

sindaci del fallimento del signor Luigi
Perellt di Milano, rappresentâti dal
prodüratore G. Cesare aty. Gabrielli,
Gemidiliäto la vis Púntellei 11183, itano
11 signet Giaseppe Agnicola, èignoto
domiellió, residënz¾ e ilimorg a trenso
Aéll'art. 142 Codice procedura civile,
et anche per gli effetti dell'art. 382
Codice gedesimo, a comparire innanzi
11 tribungle suddétto, sell'adienza del
giorno nove aprile prossifno, der essere
condannato gi pagamento lilire 2361e
cent. 56, importo di obbligazione debi-
tamente registrata, agli interesel mer-
eántilt ed alle spese, con sentenza tee-
gnibile provvisoriamente.
ligg PIO AI.ESSI udOÎ€TO.

SYINCOLO DI CAU2;IONE.

COMANDO LOCALE DI CIIIETI

Avviso di delilteramento d'apµlto.
A termine dell'art. 98 del regolamento 4 settembre 1870, si notifica che lo

appalto di cui nell'avviso d'Asta delli 11 febbraio 1878 concernente i lavori di

Adottamento del fabbricato ex-ospedale arsenale in Pescara 4,pank
ficio militare, per la somma di lire 48,000,

è stato in incanto d'oggl deliberato mediante it 'ribasso di lire 2]O. per ceptg.
Epperò il pubblico é diffid o che il terrnice utile, ossia li fifall,iëì•†re-

sentare le cRerte di ribssso con minore del ventesimo, scadóno almezzodi del
giorno 21 marzo 1878, spirato qual termine non sarà piit accettata qualsiasi
offerta.
Clilunquein conseguenza intenda fare 11 suiridiento ribass0 del vigesimo dete;

all'atto della presentazione della relatíva eferta, accomygnarla dal documenti
prescritti ai capoversi A BC del BAceitato avviso d'asta.
L'offerta può essere presentata all'ufneio appaltante dalle ore 8 ant. alle 4

(24pubbliedriöné).
La signom Berola Silvestra, vedova

delinotalo Vincenzo Migliasai, domici-
lista in Asti, ha depositato presso 18
cancelleria del tribunale d'Asti la do-
manda per lo svincolo della cauzione
da lei presti.tå per detto suo marito già
notaio alla residenta d'Asti, mediante
l'ipoteca dei due certificati di rendits
lial Debito Púbblit italiàño, consdli-
dato neper 100, no 591963 di lira 60 e
591964 di lire 140, iscritti a nome 41 lui
colla ditä 28 marzo 187Œ

Asti, 18 febbiaio 1879.
912 Boorist proe. capo.

Sassa l'entraleliligamidepsitidi firene.
Terza dënunzia di un libretto smar-

rito, della Serie terms, segnato di nu-
mero 129358, per la somma di L. 273,
intitolate Cesarini Maddalena.
Ove nog si presentialcuno a vantare
diritti shirra il suddetto libretto, sarà
dalla Cassa Centrale ricoaosciuto per
I gittimo créditore il denunziante.
Pirenze, li 11 niarzo-1878, 1102

pomeridiane
Sarà facoltativo agli aspiranti alliimpreen di presentare le loro offerte alla

Direzionf territoriali dell'arma-in Roma, Ancona e Bari, ed agli uffici stac-
esti di Fogglia, Campobässs, Terámo ed Aquila. Di queste ultime offerte
però non si terrà alcun conto se non giungeranno all'uffi6io appaltante uffi-
cialmente e prima della scadenza del termine utile (fatali), e se non risulterà
che gli efferenti abbiano presentati i documenti di cui sopra.

Dato à Chieti, addi 5 marzo 1878. Per la alrezione

1131 11 segretario if.: CARLO MIALE.

REGIA PRETUllA AVVISO.

eignor D. Gio. Batpati Frateiacci, de- e o o p

edt es anestt nel de 7. ha dich r l' sen a ABA Genri

1107 11 vic6cane. YlTALE ÛAM!LLo. 543 Il cangelliere .,CECCEI.

(2· pubblicazione)
Si porta a pubblica notizia efte on

ricorso presentato nel glorso 7
febbraio 1878 all cancellería d as
gio trihtinale AIJ3rfeo.l'avvocato Rie-
tro CAlvi f

. Bàtfiata, di Edole,
arsovi jayóA 11 AL1úi fra-
telló I, rapprgentato dal
tiítere signor d tter Grus e Ëihidtri;
di Ëiiolo, gualieredi del drejettor
o BAttiatW Oslvi, manca ANiit nei
0 maggio 1874, e quali assegnatari degsottoindicati titoli, hanno fatta istansa
akauddötto tribunale perche in base
all'afficolo 38 della leggell& I 1101875
Agl mottariat , ed al certific 22 di-
eembré 1877 di nulla àsta Consi
glig notarite di Breno, sia þronunciato,
previa l'esserúanz delle ulteriori pra-
tiche di legge, lo svingolo della car-
tella del Dybito Pubblico del Regno
d'Italia della rendita di italiane fire
100 (cento), vottante il no 1831¾, con
godimento dal 1° luglio 1862, non che
dell'annesso certificato d'assegno prov-
visorio, intestato come la cartella al
suddetto dottor Gio. Battista Calvi, di
Edolo, n• 7065, dell'ananalithdiL 3 70
(lire tre e centesimi settanta), che il
medesimo aveva assoggetti a cauzione
per l'esercizio della sua profesálono di
notato.

Ayv. PIETRO ÛALVI.
905 Datt. G1USEPPE SINISTRI ÉRÉOrg,

AVVISO.
Il sottöseritto difBda la sua consorte

Manscorda Cristina nata Cortese a
contrarre debiti een chieeligssia, non
tenendosi il marito responsabile.
Roma, 11 marzo 1878.

1130 AfAxiconna Drusarra.

CAMERANO NATAIÆ, Gerénte.

ROMA - Tip. ExxDI BoTTA


